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25.000 persone hanno manifestato sabato ad Isola l unità e la compattezza del nostro popolo

L a  volontà d i questa popolazione
è d i  vivere congiunta alla «Iugoslavia di Tito
ir

Tutti coloro ai quali interessa l'avvenire del nostro circondario 
si mettano bene in mente che queste terre  non ap p arterranno  mai più a l l ' I t a l ia

I S O L A  IN F E S T A
Sabato scorso Isola ha ospitato, in 

una entusiastica manifestazione, 25.000 
olierai, cooperatori, contadini e de­
mocratici, genie uìj ogni età, conve­
lliti nel rigoglioso centro industria­
le' per prendere parte ad un comizio 
in onore alle elezioni dei Consigli 
Operai. 1 11 ; i •>; ]

Senz’altro la m-anifesta-zioine è stata , 
una tra le più imponenti dimostra­
zioni di unità e compattezza idei no­
stri popoli, una prova lampante di 
solidarietà fra la città e la campa­
gna, una riconferma dei profondi le­
gami di fratellanza fra le nazionali­
tà, cementatisi net sangue della lotta.

Per la grande , occasione,- Isola ave­
va cambiato aspetto. Le case erano 
adornate di festoni e bandiere, -men­
tre lungo le vie e le piazze e sui 
muri spiccavano le scritte ed -i tras­
parenti, opera delle laboriose mani 
dei cittadini.

Non erano ancora le IO del matti­
no, quando incominciarono ad afflui­
re i primi automezzi con t manife­
stanti delle località più lontane.

Gli arrivj si susseguivano -ininter­
rotti e continuarono fino alle 15. Ogni

mezzo -era buono: autocorriere, cami­
ons, barche, piroscafi, tricicli, bici­
clette, carrette. Molti raggiunsero 
Isola anche a piedi. Tutti volevano 
essere presenti alla grande festa.

Il cielo già al mattino non promet­
teva -nulla -di buono. Dense nubi ed 
uba sottile' nebbia presagivano un’ab­
bondante -pioggia, che giunse noiosa 
ed' insistente, poco prima del comizio.

Nonostante ciò, la gente non s Inti­
morì. Ben presto le vie e piazze di 
Isola si affollarono. Il servizio d’or­
dine funzionava alla perfezione, rego­
lando l’afflusso dei mezzi di trasporto 
e delle persone.

I manifestanti recavano cartelloni, 
scritte e le bandiere della fratellan­
za. Nell'entusiasmo della giornata es* 

■si avevano adornato i propri mezizi di 
trasporto.

Alle 14.30 attraccò al molo il piro­
scafo «Vida» che costituiva uno spet­
tacolo tutto a se. A bordo era tutto 
un nereggiare di persone ed uno 
sventolare di bandiere.

Verso le 14 la  piazza Garibaldi, 
prospicente il porto, incominciò ad

Il discorso del compagno Beltram Julij

affollarsi rapidamente. La pioggia 
continuava leggera ma Insistente. Sul­
lo sfondo era stato eretto -il palco 
per gli oratori, mentre tutt’lntorno 
troneggiavano grandi scritte, inneg­
gianti ai Consigli Operai, alla lotta 
per la pace, ail compagno Tito ed 
alla Jugoslavia. Sul lato destro bene 
in vista: «Noi, la nostra libertà, il 
nostro avvenire, tutto ciò è Insepa­
rabile dalla Jugoslavia socialista.»

Allorché i compagni Chicco Nicolò 
.e Kn-ez Ivan, aprirono Ha riunione, 
la piazza era già colma, mentre an­
cora si susseguivano gli arrivi. Nel 
nereggiare della folla spiccavano gli 
elmetti bianchi dei minatori di Sie- 
ciole, che, primi -nei Circondario, han­
no eletto 11 Consiglilo operaio.

Per primo ha preso la parola li- 
compagno Beltram Julij, presidente 
del C.P.C.I. Iil suo discorso è stato 
spesso interrotto dagli applausi della 
folla e da ovazioni inn-egianti alla 
Jugoslavia socialista ed al compagno 
Tito, particolarmente quando l’orato­
re accennò alla campagna comlnfor- 
mista ed irredentista intesa a specu­
lare sul destino del nostro territorio. 
La potente voce dei lavoratori espri­
meva la loro decisione -dii non lasciarsi 
imporre alcuna soluzione ohe non sia 
quella già scelta durante la lotta di 
liberazione: l’unione alla Jugoslavia 
socialist».

EVVIVA I CONSIGLI DEGLI OPER4 I

Presero in seguito la parola il com­
pagno Gorjan Antonio e Medica Er­
minio. Anche i dono discorsi furono 
accompagnati da lunghi e fragorosi 
applausi. I

In chiusura fu approvato l’invio di 
un telegramma al maresciallo Tito, 
dopodiché il comizio si sciolse al su­
ono delle bande ed al canto delle 
canzoni idi lotta.

I popoli del Circondario istriano
hanno d e c iso  g ià d u ran te  la  lo tta  di lib e raz io n e

‘il compagno Beltram ha iniziato W 
suo discorso soffermandosi sulTimpor- 
tànza dei Consigli operai, che sono, 
do po la riforma agraria, Tatto di mas­
sima importanza compiuto dai Potere 
-popolate, rilevando come ciò realizzi 
il controllò della produzione dà patte 
del produttori ed impedisca a chiun­
que di appropriarsi dei frutti del.-la­
voro degli altri, come invece avvie­
ne nell’U-RSS ove una massa di bu­
rocrati -e sbirri gode ii frutti delle 
fatiche del popolo.

Dcipo aver messo in risalto come al­
ia manifestazione partecipino anche 
i lavoratori idei campi, dimostrando 
con ciò il legame inscindibile e l’uni­
tà dii tutto il popolo -lavoratore, unità 
cóntro cui si accaniscono i Pernici di 
ogni colore, <i,i comp. B-eltiram così ha 
proseguito:

«Compagni e -campagne! La strada, 
che abbiamo percorso -dalla liberazio­

ne isinio ad oggi-, è stata difficile. Seb­
bene non insanguinata, possiamo dire 
che non è sitata più facile di quella 
che abbiamo percorso durante la lat­
ta condotta per scacciarne l’occiupa- 
tore che si era appropr-tatio con la 
perfidia delie mostre terre. Nulla a- 
vevamo; a mani vuote abbiamo camin- 
,ciato a ricostruire ciò che il nemico 
aveva distrutto ed a sanare quanto 
prima ,le ferite prodotte dalla guerra.

L’oiccupator-e bruciava j, nostri vil­
laggi e già m precedenza trascurava 
irvtenai'Onialmemte questo territorio, nel­
la persuasione di trovarsi in terri­
torio altrui, iiniterassahdosi della popo­
lazione di questo territorio soltanto 
nella misura in cui un padrone sì oc­
cupa del suo servo, domiselo che senza 
di Auii dovrebbe lavorare solo. Cen­
tinaia di lavoratori emigra vano attc­
sterò in cierca di lavoro e del pane, 
a . /loro magato datt’occupatore.

LE FABBRICHE AGLI OPERAI 
LA TERRA A I C O N TA D IN I

Quando il popolo lavoratore ha as­
sunto il potere e scacciato gli oppres­
sori, si è cominciato a risolvere, par­
tendo dalle fondamenta,' tutti i pro­
blemi sociali, economici e politici. So­
da state abolite le leggi fasciste che 
incatenavano il nostro popolo, è sta­
ta sancita l’uguaglianza di tutte le 
nazionalità, è stata attuata la riforma 
agraria ed oggi il popolo lavoratore 
consegua le fabbriche e le aziende 
in amministrazione ai produttori di­
métti».

^saltando la coscienza ed i sacrifi­
ci -dei mostri popoli ineilla lotta per 
Tediifibaasane socialista e rilevando co­
me i c,orisi gii degli operai assumain-o 
ja direzione dette imprese economiche 
nel mcimiantó in -cui esse sano impe­
gnate a fondo nella realizzazione del 
traino economico, il comp. Beltram 
hä proseguito:

«I Consigli degli operai significano 
démacraizi a nel senso più ampio della 
parola, siiSib if iic.amo la democrazia so­
cialista. L’aaSLimziioinie delle fabbriche 
da parte dei ,consiglili -degli operai è 
senza dubbilo ili passo p iù  decisivo ed 
importante verso . -i’abolizlone delle 
funzioni sitatali nel campo dell eco­
nomia. E proprio (in ciò sta il gran­
dissimo merito dal PCJ, che, per pri­
mo, si è avviato su questa s trà n i <̂'"

mostrando oasi-come tsi realizza-il prin­
cipio — le faibb,riche agili operai — 
enunciato da Marx. Quanto non è 
stata in grado di -fare, oppure non 
ha> velluto fare la casta burocratica, 
con a capo ila «savia dirigenza» di 
stamp? papale in itrant’animi, ha fatto 
invéce ,la Ju'gaHtavlia socialista, sotto 
]a guida di Tito a cinque '.anni dalia 
liberazione. Non è uin puro caso che 
la («savia dirigenza» de!l’Unione so- 
viatWa abbia deciso di risolvere i pro­
blemi internazionali con la guerra e 
di ragg-iumgiere e sorpassare ,i paesi 
capitalistic! con azioni belliche e con 
depredamenti diej, paesi più progre­
diti (come è dimostrato dai fatti ed 
è prcbabillmeinte questa, la cósidetta 
«novità», il contributo di Stalin al 
marxismo).

Il popolo istriano (giorinij felici!) ha 
viri -nuovo -protettore chie s’interessa 
della sua libertà. Si tratta dei rima­
sugli- -del fascismo a Trieste ed in 
Italia che stanno gonfiandosi proprio 
in -quest’,ultimo per,iodio e che, «per 
pur-o amore verso queste popolazioni» 
varrebbero farsi in quattro pezzi per 
togliere a  toro il potere. I calcolatori 
fantasma credono sia giunta l’ora per 
poter spremere, per mezzo di pressio­
ni sulla Jugoslavia e con le' minacele 
òli un'immediata aggressione da par­

te dell’UQiiOine Sovietica e dei suoi sa,, 
tefflilii, per proprio conto urna soluzio­
ne più favorevole del problema di 
Trieste. Per -questo scopo essi richia­
mano -in vita la nota dichiarazione tri­
partita delTiamno 1948, che in- queM’e- 
poca 'servira ed aiutava le correnti 
reazionarie ad affermarsi nelle ele­
zioni in Italia.

La storto idell’ilmiperiaMsmo italiano 
non conosce altri mezzi alTinfuori del- 
liiipocrisiia e dfejl-a viltà. Etsso rasso­
miglia al bandito che sta in agguato 
della propria preda/ schierandosi sem­
pre dalla parte del vincitore.

E necessario a questo proposito e- 
sprimere ili nostro parere sul rinnovar­
si della dichiarazione speculativa del 
20 marzo 1948 che ha servito, come 
abbiamo già commentato, quale inie­
zione nelle eiezioni politiche italiane 
e’ che, come tatl-e fu già condannata da 
tutti quale atto -di esttor/sioilé. Pe-rò se 
qùalaunO erede di 'Speculare con essa 
più oltre, sappila ohe il problema dal- 
ravvbni-r.e dellà ipdipòl azione dei! Cir-eon. 
d’ario Istriano è imm anzitutto affare no­
stro e non mai uina faccenda con la 
quale ai commercia. Ij problema di 
(Trieste non verta risolto inette vie da­
gli strilloni di Roma. E’ questo un pro­
blèma che dovrà essere risolto in ac­
cordo diretto tra i popoli jugoslavi 
e quello italiano. Siamo convinti che 
il’ popolo italiano non condivide la 
propria opinione con quella dei sud­
detti strilloni d rimasugli fascisti i- 
stupiti e che saprà, a tempo oppor­
tuno, trovare la giusta ed onesta via 
della soluzione nell’interesse di ambe, 
due i popoli.

Noi vogliamo la pace e con tutte 
sle -nostre forze tendiamo a una so- 
luzirfye pacifica dei problemi non an­
cora risolti. Ma questi problemi non 
possano venir nisolti imponendo nuo­
vamente i! giogo al popolo che ha 
sacrificato uno su -otto dei suoi cit­
tadini, iper spezzare questo giogo. E’ 
questo un (progetto fantastico e sub­
dolo, che mai- potrà essere realizzato. 
La pcpcilaaiicine del Circondarlo dell’I- 
stria ha preso le proprie derisioni da' 
motto tempo e persiste nelle stesse. 
Essa si è decisa, -cc-mb attendo per la 
Jugoslavia sotto là guida del Fronte 
di Liberazione. Le elezioni del 16, a- 
priile 1950 e  ila manifestazione di unità 
e fnatellllanza, avutasi neill-e elezioni 
dei 10 dicembre 1950, alle quali- ha 
partecipato oltre il 90 % degli elet­
tori, sorto .l’ultìima parete sul pnoble- 

-ma di appartenenza territoriale e l’e-

spressloine d-elila volontà dii questa po­
polazione di vivere congiunta con la 
J.uigóslavi-a, di Tito. Nessuno può non 
tener conto di queste manifestazioni 
é nemmeno prendere decisioni contra­
rie alla -nostra volontà. NO? ŠterfiO con­
sapevoli -di contribuire in tal modo al 
rafforzamento della pace ed aU’eiimi- 
inazione dei contrasti che ostacola­
no le forze pacifiche mal .loro cam­
mino verso q-uiesta meta elevata»'.

Dopo aver accennato a-i metodi u- 
sati dai nemici del potere popolare ed 
in piäritiicidlame Tiimcitamento all’odio 
nazionale, col reclamare presunite ne. 
cèssiti-di tutelare i «UntMy,detta nostra 
popolazione e sfruttando particolari 
momenti della siituaztonie -internazio­
nale, il comp. Beltram ha detto, con­
cludendo:

«Il calmo del gesuitismo sta nel fat­
to che icoilc.ro i quali hanno arrecato 
tanfi idannìi al nostro popolo, oggi si 
proclamano difensori dei suoi interes­
si e protettori dei suoli diritti. Coloro 
che. hanno abbandonato le fabbriche, 
gli alberghi, le miniere, le ville ed 
i poderi, si sono mutati in protettori 
del popolo Javor atone dell Circondario 
dfeH’Istnia e ciò -precisamente oggi, 
quando le miniere e le fabbriche ven­
gano -assunte iln amministrazione da 
chi le -ha costruite: la mostra classe 
operaia. Non sappiamo su chi si ap­
poggiano questi signori, richiamando­
si alla popolazione di questa zona. 
Fcurisé su um -pugno di spie sovvenzio­
nate da fannulloni? Essi parlano di 
miseria terribile e di terrore che il

pòpolo cèrtamente esercita contro se 
stesso. A nome di quaie popolo par­
late? Il popolo è «fui riunite. e pro­
testa -contro di voi: non vuole nemme­
no sentire che voi siete i suoi «rap- 
presentantii»; il popolo vi odia e vi 
è stato sempre contrario dalla rivol­
ta dj Ma,resego meU’atnimo 1922 fino 
al vostro aJlorntanamento oltre le fron­
tiere. Se così non fosse, perchè ave­
te incendiato le case ed interi villag­
gi di questo popolo? Perchè non gli 
avete dato pane e lavoro anziché man­
darlo in -tutto .iil mondo? La popolazio­
ne del Circondario delTIstrlia ha ma­
ledetto ili giorno in cui voi quali con­
quistatóri, avete messo -il piede su 
questo suolo, imponendogli per ben, 
due decenni il vostro giogo.

I lacchè dellTimperialismo sovietico 
che fanno causa comune com la rea­
zione fascista, stanno incassando la 
retribuzione meritata. In tutti i pae­
si gli elementi patini-attici- e pacifici, 
che non sono disposti! a vendere gli 
interessi nazionali ad un estraneo sta­
to imperialista, abbandonano questi 
lacchè. Essendo obbedienti fimo al- 
Tultìma conseguenza, essi hanno pro­
clamato che j mostri consigli non so­
no che urna farsa e polvere gettata 
negli occhi degli operai stessi. Non 
occorre sprecare parole su quello che 
sono e quello che significano i no­
stri consigli operai. E chiaro che co­
storo -non vogliono capire ciò poiché 
non vogliono il socialiismò. A questi 
lacchè -noli possiamo ribattere breve­
mente: «I cani latrano, ma la cara­
vana va avanti».

«Che cosa dire .ancora? Qui sono 
riuniti oltre venti mila lavoratori, co­
scienti edificatori del socialismo; venti 
mila paia mani callose che stanno 
creandosi un migliore domami. Parago- 
nate questa forza a quella del podestà 
di Trieste il quale, devotamente e ge­
suiticamente, -ha fatto -pelle gr In aggio a 
Roma P®r etspnimere a De Gasper i i 
nostri (Udite! I nostri!) «desideri». 
Noi c o n s ig l ia m o  al sindaco di Trieste 
di /non -ergersi a nostro patrono, ma 
di interessarsi piuttosto dei problemi 
social1! ed economici di Trieste che so­
no assai numerosi. Gli consigliamo, 
in -primo luogo, di -interessarsi delia si­
tuazione lin cui si trova la- popolazione 
slovena alla q-uale vengono negati e

II telegramma al comp*
CARO COMPAGNO TITO!

Noi operai e contadini del Circondario Istriano, riuniti in questo 
grandioso comizio, festeggiamo la più grande fra le vittorie da noi conse­
guite dopo la liberazione, l’inizio cioè del passaggio delle imprese economi­
che nelle mani dei collettivi dei lavoratori, e Ti inviamo ardenti saluti 
rivoluzionari. Ogni abitante del nostro Circondario sa oggi che I’odienia 
nostra vittoria è indissolubilmente legata a Te, al Partito Comunista Jugo­
slavo, alia Jugoslavia socialista. Il Partito Comunista Jugoslavo è stato lL 
primo ai mondo a dare pieno valore al motto rivoluzionario aLe frabbriche 
agli operai»: come già altri operai della R. F. P. J., così ora noi operài del 
Circondario Istriano, siamo divenuti di fatto padróni delle nostre imprese. 
Siamo fieri che questa meta ci sia stata indicata da quel Partito che nei 
momenti più terribili dell’oppressione fascista, guidandoci attraverso la, 
Lotta Armata alta Vittoria, ci ha liberato dallo ulteriori sofferenze.

Compagno Tito, noi in questa atmosfèra di festa non dimentichiamo 
gli obblighi cliè ci stanno inrianci nella lotta per la pace mondiale, minac­
ciata òggi dalla politica aggressiva dell’Urilòne Sovietica, politica che, nel 
riguardi della Jugoslavia, assume già l’aspetto di minacele e provocazioni 
armate. Noi siamo pronti in ogni momento, insième con i popoli della Jugo» 
Slavia, a difendere là sua indipendenza — e con ciò la pace nel mondi» — 
con quelle, stèsso eroismo e quella stessa partecipazione di massa di cui è 
Stata già testimone la Lotta Popolare di Liberazione. Non ci sfugge neppure 
per un momento la visione dei nostro avvenire, dell’avvenire del nostro Cir­
condario. Abbiamo inteso proprio in questi giorni gl; strilloni fascisti e 
cominformisti di Roma e di Trieste che hanno ripreso la velenosa cagnara 
sciovinista per la soluzione unilaterale e ingiusta del problema di Trieste. 
Si sono azzardati addirittura a nominare' il nostre. Circondario. Ma noi ab­
biamo già innumerevoli volte risposto che tali sogni sono irrealizzabili. Noi ci 
siamo decisi per quella soluzione per cui abbiamo combattuto sotto la Tua 
guida nella Lotta Popolare di Liberazione, noi manifestiamo di giorno in 
giorno, sempre, questa decisione; ED ANCHE DALLA MANIFESTAZIONE 
ODIERNA FACCIAMO SAPERE A TUTTO IL MONDO CHE IL NOSTRO 
AVVENIRE CE LO FORGIAMO DA SOLI, CHE ABBIAMO GIÀ’ RESPINTO, 
E PER SEMPRE, L’EGIDA CHE GLI STRILLONI FASCISTI DI ROMA E 
DI TRIESTE CI VORREBBERO IMPORRE, E TUTTI COLORO, AI QUALI 
INTERESSA L’AVVENIRE DEL NOSTRO CIRCONDARIO, SI METTANO 
BENE IN MENTE CHE QUESTE TERRE NON APPARTERRANNO MAI PIU’ 
ALL’ITALIA. Siamo, convinti che questi nostri sentimenti sono noti anche 
a coloro che negli ultimi giorni hanno rispolverato la cósidetta dichiarazione 
tripartita riguardo a Trieste, dichiarazione che contrasta pienamente con 
i nostri sentimenti e con i nostri lini; Perchè con tale «documento», già 
condannalo dalla storia come protondamente ingiusto, si vogliono nuova­
mente incoraggiare gii elementi fascisti e tutti gli altri nemici della pace?! 
Perchè quelli che oggi tengono nuovamente in mano la «dichiarazione» hanno 
paura di far torto ai circoli sciovinisti e fascisti in Italia? Perchè quelli 
della «dichiarazione» non hanno paura di lar torto a noi popoli delia Jugo­
slavia, conósciuti in tutto il mc.àdo come i più sinceri propugnatori della1 
pace e della giustizia? Noi esigiamo rapporti onesti nei nostri riguardi y 
protestiamo nel modo più energico contro un’impostazione così unilaterale 
del problema del nostro (avvenire, come è il caso con la menzionata dichia­
razione, perchè il nostro avvenire si può risolvere unicamente! Con il con­
senso nostro e di tutti i poitoli della Jugoslavia.

VIVANO I CONSIGLI OPEHAI!
POSSA TU, NOSTRO COMPAGNO TITO, VIVERE A LUNGO PER LA 

FELICITA’ E IL PROGRESSO DEI LAVORATORI!

t-òiti gli -ultimi, -résiidùii .diritti civili e 
ipoMitici. Noi nond-am-an diamo altro se 
nón ohe vengano -assicurati agli slove­
ni, viventi a Traeste e meli!’.Italia, gli 
stessi diritti, di culi Ja popolazione di 
nazionalità italiana gode qui da noi.

Oltre ai protettori sopraccitati, si 
è fatto sentire ultimamente lanche Gro- 
miko. Beato mostro -paese! Il vostro 
gioco è troppo evidente, voi intri­
ganti «d imperi adisti, avete venduto 
Trieste, avete venduto la Car,inzia, a- 
véte, venduto ! partiigianii in Grecia, 
vi siate mesa! d’accordio sulla spar­
tizione dalia Jugoslav! a tra le sfer,e 
d’interesse, avete spartito la Polonia, 
ora state alilontanado i popoli dalle 
loro case e glj, state distruggendo. I 
vostri intrighi contro i .popali jugosla­
vi sono inutili, -inutffli- sano pure i 
vostri intrighi contro la pacifica riso­
luzione dei dissidi tra i popoli — i 
vostri conti non saranno mai pagati 
con g/li interessi dalle piccole nazio­
ni.

L’attuale direzione deìiTUniane So­
vietica, che già da molto tempo ha

abbandonato la via v-erso il socialismo, 
sta preparando le. sue forze per l’ag- 
eresisionié. -Nei ipaesi .satellilit# dell’Unio­
ne Sovietica, -che .confinano con la 
R.F.P.J., vengono inscenate provoca­
zioni, viene .organizzato il blocco eco­
nomico e centinaia dii radio trasmit­
tenti gettano zolfo e cenere sui pa­
cifico popolo jugoslavo. D’altra parte 
invece, banano pièna- la bocca di bel­
le parole sulla pace! Noi, però, non 
permetteremo che s'i guardi a vói per 
quello che non siete, ma' al contrario 
per qu-éllb che siete: urna potenza im­
perialistica, dispotica ed aggressiva, I 
maggiori nemici deilila pace.

Compagni e campagne!
Davanti a .noi stanino grandissimi 

compiti derivanti dalla reàlizzazloriè 
dei! piano eoomamiicio annuale. Noi 
debbiamo, isén-za badare alte pressione 
ed alle min acci,e dji guèrra da parte 
dfeM'Wi iònie Sovietica, come ha detto 
il compagno Tito: lavorare come se 
non oi debba essere mai la guerra

(Continua in IV.a pagina)
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L A  R A S S E G N A  D E L L A  S E T T I M A N A  P O L I T I C A  N E L  M O N D O

LA POLITICA RICATTATORIA DELL’ U.R.S.S. 
SERVE A COLORO CHE MINACCIANO LA PACE

I lavori della Conferenza dei qua,t- 
tr.o sostituiti inietta capitale francese 
har.no costituito per tutta, la settimana 
l’argomento centrale della stampa in­
temazionale, che non ha mancato d’al­
tra parte di- dedicare ampio spazio 
ai colloqui londinesi italo-britannici e, 
in relazione con questi, al problema 
dej nostro Territorio, .nonché al «Libro 
Bianco», sui provocatori di atti d; ag­
gressione, pubblicato verso la fine del-

L’ ASPETTO DELLA PIAZZA GARIBALDI DI ISOLA DURANTE IL GRANDE COMIZIO .

la precedente settimana dal governo 
JugoslaVo.

Inoltre T,occupazione della capi­
tale sud coreana da parte del­
le truppe delle Nazione Unite, la ri­
presa dell’attività della Commissione 
-per i -buoni uffici e del Gomitato per 
le misure collettive dett’O.N.U., in 
riferimento atta questione coreana, le 
ripercussioni lim Gran Bretagna e ne­
gli stati Urtiti del provvedimento di 
naaionail'Ezaziiónie dei giacimenti petro­
liferi imaniami ed infine gli scioperi d'i 
Barcellona cointr-o 'iil regime franchista, 
completano iil' quadro degli avveni­
menti intern azionali più rilevanti.

A Parigi dopo due settimane dii la­
voro e dopo ben dodici sedute, -la 
Conferenza dei quattro sostituiti non 
ha fatto alcun sostainiz.ia.te progresso.

Le difficoltà per il raggiungimento 
di ufn accordio nella capitale france­
se derivano direttamente dal fatto che 
il delègr/to Sovietico pania di una co­
sa, mentre in realtà pensa a qualco­
sa dj cr-mriletameretie diverso. G:ò ri­
catta evidente, se poniamo mente 
r.e-- un momento al fatto che le for­
iti,ulaz ioni delire Potenze Occidentali so. 
no vaste -e -non contengono null’al- 
t-o che la definizione del problema 
del quale si deve discutere, mentre 
le formulazioni deilla proposta so­
vietica, sono fatte in modo tale da 
importe già una determinata soluzio­
ne. Io altre parole l’or dime del gior­
no r.òTief/o cron- elenca dei -problemi, 
ma !.a soluzioni Implicite dii questi.

L’ati:eggi2imento di Gromiko a Pa­
rigi, sotto -un certo aspetto, risulta 
del tutto assurdo. Non dobbiamo di­

menticare infatti ohe il’Unione 'Sovie­
tica sostiene a Parigi delle richie­
ste di puro carattere rieattatonip, do­
po che essa stessa ha proposto la 
t.iunioné parigina, proprio in seguito 
aurimisuceeisiso della sua politica basa­
ta sistemàticamente Sui ricatti.

Dopo due- settimane non è ancora 
dato di prevedere quale sviluppo 
prender anno -in avvenire i colloqui 
netta capiate francese. Malgrado i pri­
mi scionicertainti passi sarebbe però 
insensato condannare all’insuccesso la 
riunione parigina, troppo presto ed 
a priori. La riunione deli quattro so- 
stittr.i ..può ancora determinare i ne- 
cesstcll mutamenti in senso positivo 
nella situazione liintenniaziicmale, e per­
ciò bincigna augurarle un successo, e 
ciò tanto più iin quanto tali auguri, 
sembra armeno, .che le siano molto 
r.nHÄsari*

L’altro avvenimento intenazionaile di 
indubbio Interesse è rincontro fra i 
mcczi'O' i rerpcossibili deli,a pc'iiitiòa' 
i-taltena -e di': quella inglese. Dopo il 
ritO'icò del Presidente del Consiglio I- 
tàvlEÌitì'" Dé Gaspenti a Roma, negli 
rmbiei-Jti peritici italiani prosegue tut­
tora poiem.ica sul successo o l’insuc­
cesso dei colloqui di Londra.

Ai di fuor-i dei termini di tale po­
lemica, è indubbio ohe ii risultato 
ideòlMiniC-ontr-o .iitailo-iimgtese ha fatto 
i kntra-re, e diciamo pure malamente, 
i t:ic,ta-Mv.i di speculazione politic« 
che attorn» a/11’in contro stesso erano 
Stati or-gainiizzatii da parte della rea­
zione sciovinista e dej, circoli fasci­
sti italiani in merito alila questione

del /nostro Territorio. A Landra non 
si è verificato alcuno sviluppo dei- 
ila situazione di Trieste, inè d’altra par­
te tale sviiJiùippó -poteva esserci. Nella 
capitale britannica è stato infatti an­
cora una volta confermato che la si­
tuazione ■iinteinn.aizìionale é oggi tale da 
consigliare un provvisorio accantona­
mento dal problema, e che lo stesiti 
può trovare la sua giusta soluzione 
solamente n-ej quadro di accordi di­
retti to’3 Homa e Belgrado. Ciò è ri­
petuto nel comunicato emesso alla 
conclusione disi oolloqui di Londra, 
comunicato che «però conMene urna gra­
ve contraddizione, là dove In relazione 
a negoziati eventuali italo-jugoslavi, 
rammenta i-a dichiarazione tripartit'a 
deil 20 miarizo 1948. Tale dichiarazio­
ne che non potrà in nessun caso co­
stituire la base di trattative diretto 
tra 1 due Paesi interessati-, comporta 
infatti una soluzione unilaterale del 
F'-cttema e non rappresenta una pos- 
sitiile base di negoziati, in quanto 
l’esito" positivo di questi è condizio­
nato al rispetto degli Interessi legit­
timi delle due- parti e al rispetto deJ- 
rir freniceli delia, popolazione del no- 
ctr-o Territorio.

Nel quaidtio della situazione interna­
zionale il prohlema di Trieste costi­
tuisce oggi indubbiamente un ele­
mento di dettaglio, e la speculazione 
che si tenta di effettuare attorno, ad 
etto da parte dì alcuni amttiénra bene 
individuati, può solamente servi-re’ agli 
interessi di cotono che, con la loro po­
lit,sa aggressiva minacciano la pace e 
la sicurezza intern azionate.

Renzo Franchi
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La n o s t r a  c l a s s e  o p e r a i a  inizia un’altra t a p p a  nel la  c o s t r u z i o n e  d e l  s o c i a l i s m o

C R E A T I  I N U O V I O R G A N I S M I  D I R E T T I V I
i n  u n ’a t m o s f e r a  di democrazia e d’entusiasmo
La Salvetu, la Mariane, i Casuari Natali Piranesi, l'Elll, la tipografia Jadran e le tramvle dl Pirana hanno campiuta l'alta Mazianario eleieada I propri Consigli degli Operai

Al C A N T IE R I  N A V A L I D i  P I P A N O
--------E le t t i  n e l C onsig lio  an ch e  3 g iovani a p p re n d is t i_____

I componenti dei Consiglio Op erano della tipografia «Jadran»

ALLA F A B B R S O À1 D S L A T E R Ì Z I  N A R O O N E

Alta la bandiera sindacale 
s v e n t o l a v a . . .

Namiia-a-tìrvii dei lavc-ratori ’«tetti al Consigli© degli Ouerai:
E.abic Mario, Bonin Vittorio, Babic Ernesto, Bologna Nerlo, Bologna 

Umberto, Kiev a Giovanni, Krevatin Francesco, Krevatin Silvano, Deponte 
Brano, Novak Giovanni, P;»jli Ferrucìo, -Peciar Albino, Pìciur Antonio, 
Piciur Bruno, Pìciur Francesco, Piciur Romano, Vescovo Vincenzo.

Isb

Come megli alt-rii co-Llettiiwi anche al.
;.f astenica di catto. «N ai: dome» dì I- 

sola nella mattinata d; sabato si sono 
temute le elezioni del Cansiiglio Ope­
raio. Il lavoro mein è stato interrotto 
ma la ctaquànittaa dii operali, iivi oc- 
Üüipaiti nella stagione invernale, s; sa 
no recati ad esercitare il toro dirit­
te e dovere"' di eiettori alila spiccio­
lata, ultiimainido' le cip©.-azioni dii voto 
e-n-tao il mezzogiorno.

Am,che in questa impresa, che ne] 
quaiti-o idien nostro piano edilizio oc­
cupa una postalo ne di primo piano, 
i’eroitusiaemo delie maestranze sii mani- 
testava cicm sididobb. vai ed ma a-oa- 
rat-.a praparazione della sede elettorale 
che garantiva la massima segretezza 
e t  votante.

La grande bandiera sindacale che 
aiìita .sventolava sull’edlticio, indicava 
che nci'Jl’.imipresg si sitava creando un 
bugiai liam» riveli z.oinairio che avrebbe 
introdotto nella fabbrica innovi princi­
pi, aderenti all’evoluzione sociale 
che trasforma W nostro ciuco d?1 i e 
che da a ohi lavora il diritto dii di­
rigere direttamente la produzione.

L’entusiasmo che, in tutta la mat­
tinata , dominava nei vari post di In­
veirò, arrivò al suo acme durante la 
cerimonia, seguita .al ie 
zio nelià piazza iprimcirale di Isola, 
quando fiuircino conosciubi i nomina­
tivi degli eletti all Consiglio Operaio 
e fu scoperta la lapide che ricorde­
rà la data’ del 17 marzo.

Natuirataeibte ili neo-eletto Consiglio 
si troverà con il primo aprile di fron­
te a nuovi comirilesisii problemi, giac­
ché, in. tale -data tamom lucerà la pro­
duzione della fornace ed ili personale 
aumenterà lin comsegiuenza dii numero.

Nuove brigate' dovranno quindi es­
sere formate e dovrà esoare iniziata 
la lotta per la diminuzi'oine dei prez­
zi-di produzione. Alto scopo sarà ne­
cessario lo sfruttamento di giacimen­
ti 'd argilla di migliore qualità e più 
vicini Elida fabbrica per diminuire gli 
Sborsi e le stese tì trasporto.

Ora i comipagimi della «Nardo*» al­
la direzione della fabbrica, consci del­
la reapcimsabilità loro attribuita dalla 
società sa-rši r  o će tame He im -rimere 
al ccj'K’ttivo un nuovo slancio .produt­
tivo rielTin ter esse suo e di tutti noi.

hanno dato il loro voto a; migliori 
comi.::agivi che il glorino 22. c. m. as- 
sium.era.nino Taimmiinistrazione dal c-ol-
letiXvo.

Le maestranze della «Salvetti» han­
no ben compreso la nuova realizza­
zione nel .collettivo dii 'lavoro. Ecco 
quanto ci ha dichiarato il comip. Viez- 
zci -i Ai iitaniio: «.Sono lieto di darre tut­
ta -l.a mia attività per 1’aum.ento del­
la produzione e farò il possibile ac­
che la fabbrica vada bene; dobbiamo 
essere affezionati alla fabbrica co­
me lo siamo alla nostra famiglia».

Questo -compagno è il più abile o- 
peraio chimico della fabbrica «Salve-t- 
ti»; egli ha costruito, con il sapone 
una mvniiatura disila fabbrica stessa 
con soipra ricavata una scritta.

ALLE TRAKIWIE
OJ P i R A K Q

li Consiglio Operaio, dell’Azienda 
Tramviaria dii Pira-no, riunito in I. 
Sessione in base al decreto recente­
mente emanato dpi Cernitalo Circon­
dariale del Potere popolare, il giorno 
13 c. m. ha eletto dal suo seno il co­
mitato amministrativo.

All’entrata dell’azienda, per tale oc­
casione, era eretto un arco di trionfo 
e dovunque spiccavano scritte inneg­
gianti al Partito Comunista ed ai Po­
tere Popolare.

Dopo la discussione, seguita alla re­
lazione finanziaria, presentata dal 
compagno Paoletti dott. Luigi, la 
commissione elettorali e, composta da 
Giovanni Cheller-i, Giovanni Fantasìa 
e Alessandro Benedetti, iniziò il suo 
lavoro.

Dallo scrutinio de; voti, effettuato 
dalla commissione, risultano eletti a 
membri del comitato amministrativo 
gli operai: Adriano Parenzan, Edoar­
do Spadaro, Giovanni Chelleri e Vit­
torio Corsi. Quali, sostituti sono stati 
eletti Sergio Tullia, Mariano Fonda, 
Nicolò Bonifacio e Giorgio Petronio.

Gli operai dell’Azienda Tramviaria

di Pira.no hanno dimostrato un vivo 
interessamento per la gestione am­
ministrativa; constatazione questa 
comprovata dal fptto che numerosi 
compagni hanno chiesto chiarimenti 
in merito. j

L’amministrazione dell’Azienda Tram­
viaria d:i Pirano il giorno 22. c. m. 
passerà nelle mani degli operai. In 
tale occasione verrà t scoperta una 
lapide con incisa la data del 22. 3. 
1951 che sarà storica per gli operai 
di quella Azienda.

NEI CANTIERI NAVALI

Crii entrava sabato 17 oorr. ai Can­
tieri Navali Pii.-aoesi ritraeva suoi-to 
i’imipressici. ie che ivi, nel maegto’ col­
lettivo di Pirano, stava succendo
quEi’ccisa di’ straordinario, di eccezio­
nale, di soileinne.

Già. i m i i  esterni e l’entrata dei 
Cat.-Üeri — resi festosi dalia svento­
lare delle bandiere, dagli addobbi in 
vende, dalle scritte e dagli archi — 
rivelavano il grande e storico atto che 
stava comi, liemldosi a.1’1’interino.

Infatti, in una saletta subito a sini­
stra delTeintrata, già dalle 7 del mat­
tino, gli operai dei Cantieri Navali di 
Pirano, — avvicendandosi tre a tre 
senza che il ritmo normale dei lavori 
subisse il minimo rallentamento veni­
vano a disparire il proprio votò per i 
loro migliori compagni, per i più ca­
paci, esperi); e volonterosi, per quelli 
che danno garanzia di. saper maglio 
gestire, amministrate e dare il massi­
mo sviluppo ai Cantieri.

Alle ore 9 le elezioni erano ultimate 
e, .per volontà espressa attraverso li 
voto da 157 operai; sui 175, che lava

A ir  Edil i t  di Capodistria
I m e m b r i  d e l  C o n s i g l i o  sono i m i g l i o r i  e capaci lavoratori

Anche i lavoratori dell’EDILIT han­
no avuto le lor/o elezioni per i Con­
sigli Operai, sabato 17 c. m. nei seg­
gi di Ca-poidlistiiiia, Isola e Ancairano.

A Ciapodiistriia, resezione ha avuto 
luogo nella muova pescheria costrui­
ta dagli. stessi operai dalTEDILIT. La 
sala era fastosamente addobbata; spic­
cavano varie scritte tra Je quali: «Se­
guendo la via sulla quale Titto con­
duce i Popoli dalla Jugoslavia, i c-an-

Nel collettivo di lavoro ove nasce il nostro giornate

M om ento solenne la con segn a  
d e l l e  d e l e g h e  a g l i  e l e t t i
Due dichiarazioni improntate a serietà e profonda conoscenza tecnica

Eletto alla Salvetti 
il Gomitato Amministrativo

Metla fabbrica «Salvetti» d; Pirano, 
il 'glorino 15 c. m. Il Consiglio Ope­
raio dalla .stessa si è riunito nella sua 
I Sfilisi cimo cid ha eletto 11 Consiglio 
ammiiniistr attivo.

La sala, iin culi si .Svolgevamo i lavori 
dei Cqpsfgilio O.ieraito, era, per Toc­
catane, feetasEime ite adii ’botta. Lun­
ghe stisci e con scritte irameìggianti ai 
ncpiVo Partito Commista ed all Potere 
popolare ìia ooinitonnaviaino.

Dq c la relazione .politica e finanzia­
ria - fatte,ris?et:!<:iviaimein!te, da Lucia e 
Luigi Ferda e la discussione seguita si 
è proceri)to atto etez’c. .’ dei; membri 
del -comitato ammi’mistraittiivo.

Dallo scrutinio died veti, sono ri­
su ltai eletti a memori del comitato 
amministrativo gli operai: Antonio 
Viezzoli, Rinaldo Petossa, Amtm’o Co- 
daìriin e Bortolo Bitaoco. Quali sostituiti 
sono stati eletti: Ginsap-ie Parenzan, 
Francesco Linci a.k, Norma Radlvo e 
Giivseip.pe Biapcorosso.

I lavoratori delila fabbrica «Salvetti»

Con un senso d.; vera solidarietà e 
silmpatiia me-acniedi della settimana 
scossa e .avamo ipresenti e partecipi 
all’«?tuélaaa» che ha accoim .signaito
l.a solerne elezione dia’ Co riìclIo Ci­
per aio delia Tipografia Jadran.

Infatti stretti legami, di collabora­
zione e di reeip,r.oca stima lega,'-0 da 
aarii tutta la nostra relazione ai mem­
bri di quesito .collettivo con i quali 
settimanalimin te , lavo:,’.amo conigli,u rti 
Pier dare sii nostri coinimazionali del 
Ctaicaodari© e della Nuova Jugoslavia 
un gVmale che ili guidi e gli aiuti 
.-•f i ?. 'città per Tiediificazione di una 
società ove >il lavoro sia on.orato e di- 
d , ti ea così la massima ambizione di 
tutti .gii onesti.

La cerimo ia delle elezioni atta 
Jadran si è svòlta in una cornice di 
festoni, sicri/te ed a.ddohbi vari che 
avevamo trasformato ogni .reparto. Sui 
votali di tutti si scorgeva la commo­
zione, riniteresise e, nello stesso temno, 
la consapevolezza che in quel gii orno 
sarebbe stato- compiuto un passo di 
grande e .significativa portata nel 
campo della vita, sociale,

Trček Pavel lì Ti -otyi ista, presi­
dente dela liliale sindacate, parlò per 
n imo ai sneli ciomragni. Disse che in 
quel momento il loro pensiero dove­
va El idi?.- e anche a trititi celerò che 'im­
molando la loro .nobile vita avevano 
r-.-itribuito afilla realizzazione di una 
così grande conquisto per la classe 
operaia, cernutala che resterà come 
una pietra militare nella storia della 
società 1 mana. Il com?. Trček, con 
la sua convlncente oratoria, sottolineò 
che se la collettività affidava la di­
rezione della il .agrafia ai suo’ •'.ro­
di Lori diretti, questi dovevano 
èsse: e corraci che le loro responsabi­
lità venivano aumentate poiché da 
quel m-cim-ento il coVettivo dii la-oro 
dove-a m’iTff orare in tutti i campi 
con la col labor azione .di ogni suo 

.rrir.mhiro.
Brave la cerimonia preliminare che 

oi chii’se con Tóivi'o di die te’-e- 
grammì al C. C. del Partito Comuni­
sta del T. L. T. ed al C. C. dei Pote­
re popolare.

Quindi ebbero inizio le operazioni di 
voto.

La scheda contenente la lista ùnica 
comi;iila.ta dalla filiale con ■; nomina­
tivi di 15 operai ed Operaie viene ra­
pidamente introdotta dagli elettori 
oelTurna e la commissione si ritira 
per lo serutto’ó.

Momento .solenne quello della com­
missione la qu-gie òhiiaima uno ad uno 
gli efeliti.

Tra i battimani, il com os'tore Fr.e- 
lih E. wen riceve la delega quale mem­
bro dell neo costituito Conri’g’i'.o ci,. • a-, 
no, così il 1 giovane linotypista Bnumat 
Branko, la puntatrice Bacci Maria, 
faltro comi-asijtoirie Pafjudo Angelo,

Sì scopre la lapide commemorativa 
alla «Jadran»

il macchi nilela Gorup Boltezar, la 
comipa®n.a Belič Luciana, Banovec An­
ton, il l’iinoty,pista T ček Psfvel, il 
compositore Tusiuilin Vlado, il com­
pagno Olieiark Ivan, la compagna S'"z- 
zapan Amica, il compagno Cvek Peter, 
un altro tinotypista comragno Kotnik 
Maks, i eomn.agni Koslovič Milan e 
Zei ii ail Bogomir.

Quesiti 15 operai formano l’organo 
direttivo della tipografia «Jadran».

Lotta a fondo a P i r a n o  c o n t r o  chi m i n a c c i a  la p a c i f i c a edificazione

Cacciati dalFAssemblea della coop, di consumo
e sabotatori del messicano Viđali

L ’ e x  se gretario della co o p . P ie tro  F o n d a , il vic e -p re sid e n te  P ie tro  Ju ris s e vic ti e due altri m em bri m essi alla posna dal popolo
La scorsa .settimana, alla presenza 

di un gran numero di soci, ha avuto 
luogo a Pirano l'assemblea della co­
operativa dii consumo.

Durante lo svolgimento dei lavori, 
I soci hanno smascherato e cacciato 
fuòri dalla sala, l'ex segretario della 
Cooperativa Fonda Pietro, il vice pre­
sidente Jurissevich Pietro e 'due al- 

! tri membri .del comitato, che, al ser- 
.: vizio dell’agenzia triestina’del Comin- 

forrp, Sabotavano il rifornimento dei 
laboratori di Pirano. Fra le altre ma­
lefatte, essi, lo ̂  acorso anno, conse-
g.rWoriÒ a speculatori di Pirano, urna 
partita di ,combustibili che doveva 
essere distribuita con buoni agli 0- 
perai .dal-'a città,, rimasti -per conse­

guenza privi.
Cacciati dalla sala gli agenti provo­

catori,. t  soci della cooperativa hanno 
eletto la nuova direzione, che certa­
mente si preoccuperà di soddisfare le
necessità della nastra popolazione.

ISPEZIONE POPOLARE
Gli o gani dui. T&pezio e . popolare

reče. -.tamanite ©letti a Pirano, hanno 
s-cCito in questo ultimo periodo di 
tempo una vasta attività di co. trotto 
ad Istituzioni, mense negozi, ecc. ac­
ce .tando alcune irregolarità che osta­
colano M lavoro di questi pubblici lo­
cali.

li cort-oiVo otta « u rrà  OV.Vndtaa ha 
rilevato che nel locale i pasta serviti 
ai ctt-wt’ .nei 1 seno .variati, che i.’ per­
sonale di cucina è sprovvisto di grem. 
phili e puififie, che manca il libro dei 
rectemi. Essi hanno constato che alcu­
ni abbemaiii ill.aataamamte usufruisco­
no de’ pasti poiché versano la tes­
sera annonaria dei propri figli invece 
de'!1.? toro, ro’t?nđo così danno alle 
collettività degli abbonati.

U COritriOrtyo effettuato ne’l Caffè «Pe­

scheria» di Pirano, ha rilevato che l’i­
giene del locale è trascura: a eiche ne­
cessita l ’i mmediato restauro del locate.

tiTspezica.e ha rilevato alTAsilo di 
Infanzia dii Pirano che ri personale di 
servizio (euc. e) t-ascura de-’ tutto il 
bene dei bambina loro affidati; I cibi 
somministrati sono scarsi e dou as­
sortiti. Le vettovagiliie sono male con­
fezionate e conservate in un posto po­
co igiènico.

Ohe dire poi dei locali? I 70 bambini 
che no marmo ite- frequentano l’Astto, 
occupano t  e stanze mentre le 7 suo­
re di servizio hanno a loro disposi- 
z’on.e ben 101 istanze. Questo è un a- 
buso litioompatiibile,

Tali Lspeziani, effettuate negli scor­
si gicrini, dovira-ino essere seguite da 
num.erose altre nella città, poiché sola­

rne te ccn ili co'.trotto popolare sull’am- 
mi i’otiraziiCi’..e della viltà pubblica, si 
poi apro et’minare tutte le del lice n ze 
ohe giornaltne-te s’, rilevano e che 
fluocioiAO alj.a collettività.

Sano essi ora che devono emrnare de­
cisioni ed i piani annuali approvare 
il rendiconto annuale scic, dovranno 
cioè in urna parola dii.rig.ere il colletti­
vo di lavoro.

AU’ingresao. dello stabile venne 
scoperta, alla presenza di tutti, una 
lapide ccimmiemoraliiva che ricorderà 
per sempre la data del 14 marzo 1951.

Le elezioml e la cerimbnia scino era 
terminate e ci troviamo tra i nostri 
com .agni tipografi. Si parla molto e 
con entusiaamo, i commenti si incro­
ciano e tuibtii h'Sn.io qualctie proposta 
da esporre ài più vicino. Da queste 
parale, da qluesto frasi si com-.'?, de 
che per loro, per i .nostri lavoratori 
molto è cambiato nella vita. Si com­
prende che yeramecite la n-ostra clas­
se operaia ,ccmprende che uno dei 
priinciipiii marxisti «le fabbriche agli 
operai» è stato realizzato.

Ma vogil.iamo ascoltare cosa dicono 
i compagni èietti. Ascoltiamo il comp. 
Trček PaVot Ohe parla su quelli che 
saranno ; primi compiiti del Consiglio 
Operaio:

»II Consiglio operaio ora dovrà ini­
ziane urna lotta a fondo .per il rispet­
to della disciplina sui posti di lavorio, 
poiché questa è Ia premessa indispen­
sàbile per U raggìiuinigimento di qualsia­
si successo. Lotteremo pure contro gli 
gli arrechi ’ e per una più accurata 
mamutenzii-ohe delle maicchine — questi 
se. 0 <i propositi del compagno' che cosi 
continua — cimo dei campiti che do­
vremo .subito affrontare sarà di dota­
re-’la nostro C'OlJeittivo di; una muova 

, purezza.;, v-a e dii miateiri île • moderno 
niohicfiè di sfruttare raziioinalmeinitie 
quello 'esistente. Per raggiungere que­
ste mete — conclude il compagno — 
òécer,aiterà però che ogni membro 
dei .collettivo si applichi al lavoro con 
gehe-aso slancio emmlàfivo e che sia 
conscio che in ognuno di .no’ è posta 
la ftagicU dalla nostra società.»
" . Storno sicuri dal canto .nastro, caro 
compagno Trček, che agni tipografo 
della Jadran darà tutto se stesso e 
che tintiti' assieme raggiungerete veri 
successi, con la nuova direzione ope­
raia,

Ma oltre agili onerali, alila Jadran, 
lavorano amiche delle compagne e que­
ste pure hanno le ramorieisentanti del 
loro sesso noi Consiglio.

Ecco la puntatrice Baic.c.1 Maria, mem­
bra, coirne detto, del Consiglio. Essa pu­
re è concorde con ili compagno Trček 
neiliTafferimane che il collettivo h-, bi­
sogno nei raparti e nelifamministra­
zione di maggiore dtecTplIha, In me­
rito al processo tecnico del lavoro — 
e di emme-tonza la Baraci ne ha molta 
lavo ardo da parecchio -tempo mal ra­
mo tìrr-ograific» — così si esprime: «Nel 
mio enamto, e cioè nella sala maicchi- 
re, Il ÒiO-’ fiiglio dovrà procedere alla 
razi'CTaliiaẑ iziion.e dell personale ed a co 
corina- .e il lavoro tra questo e la sala 
ccimrcis'iz’ion-e in modo che m-anodo- 
r-e' ia Ho-erosa non gravi su-1 bilan­
c o  ctaU’az’anda.

Urialtro problema che richiede una 
soV’Zi'-"ne e che viene sottolineato 
doi'a comragma è quello ttett’arorendiv 
ciato femminile, monche, quello della 
' a ri? c-atieigo.iizzazione di tutto il per­
sonale.

Queste sono le dichiarazioni im­
peci l'ale a serietà ed alila ccn-oscen-za 
tecnica dii dime se motte i operai, scelti 
da t-' -tbO 'il oolileititivo ad assumere, as- 
s’-eme agili altri 13 compagni, la dire­
zione.

Auguriamo ai- nastri tipografi i suc­
cessi che si rnwi-'wno per la fede in 
un ideate la .cui giustezza ci spinge 
tv-ti'r a diane il meglio di noi par la 
sua realizzazioin.e,

sigili operai riceveranno .l’amimi,nis-tr-a- 
zi-o-me delle imprese. Sul palco, dove 
il giorno prima alle ore 16 .il comp. 
Sokcil aveva fatto una relazione sui 
compiti chie hai.iino i Consigli Operai, 
acaia-to ai! quadro del .compagno Tito, 
-arano collocate d.ue bandierine, una 
(delle quali po-r-taiva la scritta: «Alla 
migliare filiale sinidicälie», meritata 
.per ben 4 volte. Gli eiettori; erano in 
numero di 303 con 37 candidati scal­
ti fra i migliori come: Samac Giusep­
pe — 7 volte lavoratore d’assalto, 
Frisari Costante d’anni 72 — 4 volte 
lavoratore d’assal-to, Gliriaiidi Giuliano 
— 3 volte lavoratore d’aisisaltio e co­
sì via. Subito dopo -mezzogiorno, gli 
operai ideii’.’EDILIT, che fino a qu.aL 
che minuto prima avevano lavorato, 
si recavano alls- -urne cui il 00 . is-o 
suine labbro che dimostrava chiara­
mente 1-e loro contentezza per questa 
nuova tappa .dalla vittoria- operaia. O- 
g-nuno aveva da dire qualcosa riguar­
dante i mu-ovij, iprablem-i che- Ili i-nteres- 
seranmo direttamente. Fina questi ab­
biamo sentito T-opiara-to Ivančič Giio- 
vamni il quale ci disse: «Abbiamo -lot­
tato per tarati arabi e finalmente! ab­
biamo ragigiiuinto i’1 nostro scopo. Ho 
45 anni e da 4 lavoro alTEDILI-T, ma 
un giorno -come .questo non Io scor­
derò mai. Non posso dimenticare i.l 
tempio passato melila miseri,a, quando 
Tu orno veniva trattato paggio di una 
bestia e non .poteva mantenere nè la 
famiglila, nè sé stesso.- Oggi ti. '.1.1 aleu­
te Ti impresa è nastra e sapremo far 
sì ohe tutto prosegua nel miglior mo­
do possibile. Nessuno -potrà più po-r- 
t.a’rcella vii-a perché, oome ita! bosco 
.abbiamo stretto i.l .pugno -per vincere, 
così saremo sempre urliti per difende­
re .; nostri diritti;». — li! meccanico 
Contessini Silvio, uno tra i migliori 
operai, ha detto: «Sono sicuro ohe a- 
tìesso che Timrireisa è mene marni degli 
■operai, non -si faranno -più sprechi e 
Tavvieoire ci si presenta sempre più 
radioso». — Uimer Milk-o, .Samec Giu­
seppe e via via gli attlni operai, di­
chiararono di essere .convinti che l’o­
peraio saprà curare .benissimo i pro­
pri; ’interessi e .ohe la stessa impresa 
prospererà. i

Le operazioni <li voto, nonostante 
il n-uimer-o .rfflevainte degli elettori, fi­
nirono in .meno di un’ora e sono ri­
sultati eletti ; seguenti .compagini: I- 
vančlič Ivan, Pcroia Vit, Samec Jo­
žef, Krpan Rafael, Glavina Silvester, 
Mo.- ato Gio dai o, , Kadar. ivi-cd: - -. o. 
Knez Anton, Majdan Anton, M-ajak 
Marjo, Deibeirm-airdi Matt-eo, Žnidaršič 
Franic, Kodelja Nikolaj, Meliihar Bog­
dan, K.r.i .mn -.čič Laza ’, Guisa -i Co­
stante, Dri-Oli Emiiio, Kleva Firianic, Ko- 
cjančiič Emil!, Sa-vnon Albino, Giiraldi 
Gii’-lianio, Kocjančič Pavel, Contesimi 
Silvio, Pauilič Bruno, H’i:va.t. Giu­
seppe, B e -tok Marjo, Smerdel j p ri­
stina, Stoik Ivo, Gabrovšek Aleksan­
der, Ootii; Ivzn, Frank Dušan, Pav­
šek Lado, R-ajner Marko, PaT".l"ša Jo­
sip, Rusjan Teodor, Pobega Guido e 
Kemiperle Avguštin.

Finite le -elezi’pini, tutti gli operai 
si sono recati ad Isola a manifesta­
re -e festeggiare, assieme agl; altri 
lavoratori, -questa storica dato che se­
gna con questa .’oro vittoria la fine 
delTappreissianie padronale.

D. S.

rano nei cantieri .(18 erano assenti per 
mai-a.ifcia ,0 -par servizio) primo con­
siglilo operaio dei Cantieri Navali Fi- 
i a * r i s u l t a  formato dai seguenti 
compagni:

Alessio Bruno, Cassetti Mario, No­
vello Luigi, Radin Giuseppe, Trani An­
tonio, Tsgliapetra Dario, Deiiosto An­
tonio II., Valente Ervino, Apollonio 
Bortoìo L, Čendak Giordano, Cherbau- 
cich Angelo, Chersicola Giorgio, Er­
nestin) Carlo, Felician Aro.nfj, E man 
Sergio, Fonda Odorico, Kante Franc, 
Terazzer Bernarde., Kante Ciril, Pa- 
leari Riccardo, Parenzan Ottavio, Pa­
renzan Pietro, Parenzan Francesco, 
Toič Josip, žlacchigna Albino, Umer 
Emilio, Coslovìch Guido, Saule An­
tonio, Srebernich Antonio, Grzinic 
Umberto, Crnkovič Josip, Miklavec 
Martino, Nanut Pietro, Mencinger Sta­
ne.

E’ doveroso riconoscere che ai Can­
tieri Navali dii Piiir-aino-è stata subito 
ben coimi.-iresa e valutata l’,im-C|Ortanza 
delile eiezioni .diel Consiglio Operaio e 
e che perciò le eliezMnii sano state 
precedute da -un lavorio di preparazio­
ne adeguata alila importanza ed al 
profonda s ’ianificato dieilfatto da conir 
piene con 1-e eiezioni. La .piena e frut­
tuosa c-ollatìoirazi-one, ora In atto, fra 
la dli.reziicn.e e la filiale sindacale dei 
Canfliieiri N.av.a.V, Pilrarnesi, ha fatto si 
ch.e le alee-iiomd fossero precedute da 
n-umemeis-e rii-Uinioni di massa -per ognu­
no dei tr.e r,«parti, nelle qua-l.i è sitata 
diffusali».tte isipi.eeata la muova 1-e-gge 
istituente i Cioineiig® operai, sono ,sfa- 
t|j- -praposti e .risolti diversi quesiti 
oc.mime.ssi ic-cm la su.a api. 1 c.aizi-oinie- nei 
CÉinllieri e, sicpra-tu-tto, concemeini-i i com 
pi-ti, ile funzioni e lie -attribuzioni del 
mentami del Gomitato amimii.i-istrativó.

Urna ipr-ova CiCin.v.i.ocerite del oome sia 
stata ben compresa ed iinterjpretata la 
nuova legge ai Contieni pre.debt; è 
data anche dal fatto che f-r-a i 34 mem­
bri del Gcmiai.g’iio Operaio fCg.urauo 3 
apprendisti, preciisamentie: DeSlosto 
Antonio Fonda Od-orico ed Umer Emi­
lio.

C’ò dimostra inoltre -che gli operai 
dei Cantieri -Navali Ririanies’ hanno at­
tribuito la -dovuta importanza al pro­
blema degli apprendisti ii quali sono 
rappresentati da ben 44 unità .nel col­
letti ve. -Ell-easenjdo nei Consiglio 0- 
peraiiio i .tre mi.gK.or-i apprendisti, i]

CtmisiigH-o. stesso avrà modo, quando 
sorgono .problemi riguarda..iti gi. steis- 
>.i, di cti ccicere, .sitaraverso i h - .0 ci-et­
ti ra-cpreisìentainti nei suo. .seno, la na­
tura e la portata dei problemi stessi, 
di (EBDUterili assieme, par poi risol­
verli con uno spirito ed- una 'intesa 
dii piena e fuui.4 lhh V i . - -j
da• cui de-: ivi il cctnr.n-e interesse.

Altre .proive significative del come 
sàia staita ban oomipresa Tirpoort-anza, 
;1 sio l’if-ióato e -il . vailo-rè determinante 
delle eiezioni del Consiglio operaio 
ai C'aiptl.’,si i- Nai-af., li, «,|. > of­
ferte d-a quanto oi hanno dichiarato 
i seguenti operai eletti, quali sucri 
membri: «Con if Consìglio Operaio e 
mercè ia buona volontà di tutti i 
m-amibrii del collettivo — dice il ca- 
pob:/igata Trami Antonio, 4 volte la­
voratore d’assailto — potremo ottene­
re , attimi risultati superando ogni 
plano di produzione.»

«Iil Conaigjio operaio dovrà risol­
vere niunienasi problemi — afferma il 
c-omip. Paremzam Qt.taviiio — quali la 
categorizzaziiorae di alcuni operai, il 
pagamento de,gilt assegni di mailattia 
che HAS eiffeiitu-a co’ mibl'to rii?, do.»

«Assumiemdo .gli operai la direzione 
del .proprio coiWeibtiivo — dice il comp. 
Kante Framaeisco — potremo rispar- 
miaìre mag,gii-orm,ente i materiain ed 
ogni ‘Oipeira-io lavcrerà c-c? maggior 
senso di -raspiansìabiliiità, poliichè è con­
scio di a-mimìinisra- -e la fàbbrica nei- 
l’iintere-sse dalla collettività.-»

La ristrettezza dello spazio non ci 
oonis,einte, per questa volta, di i'ilu- 
strà-re ai mostri lettori quale incremen- 
t.o e qua,te svll-uippo abbiano pregio, i.n 
quest; V-uè ultimai .ainnii, sia i lavorìi di 
ripairaz Ione oome quelli dii costru­
zione dii nuovi natanti presso il can­
tiere che* ben a ragione, ha cambiato 
ii- sruto vecchio marne di «Squero di 
S, Giusto» assumendo quello d,; Can­
tieri Navali l Piratve,si.

Per oggi debbiamo limita,r-ci ad un 
breve accenno ai due problemi princi­
pa®, nella cui salpatone il nuovo Con­
siglio ore-aio dei Cantieri Piranesi 
darà certamente prova di .quali -pro- 
d’g.i aceto capaci i inostr; operai che 
finalmente stanino realizzando, dopo 
Sečo’! di servitù e di sfruttamento, le 
toro aspirazioni.

Il primo di tali protìleim,; ri-g,-tarda
i.l comete.lamento della ninuova amnia 
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ANCHE A BUIE ED UMAGO 
eletti vari Consigli Operai
Lavoratori i n s t a n c a b i l i  e capaci hanno avuto il voto di tiducia

Venerdì 16 c. m. niella saia «Arri- 
goir.ii» di Uimago, è stata tenuta una 
conferenza preeil.eititoir.ale a tutti I di­
pèndi©,iti delle imprese: Falegnameria 
Bùie, Kamin,olona, Acquedotto e Gra­
ditelj, ora denominata «Pregressa». -Il 
compaiano Medita ha Mil-ust-raito i,l si­
gnificato dette alezi-oinii deli Consigli o- 
pe-ai e le loro funzioni';. Il gnomo do­
po si seno sv-alte -le ei-e-ziomi im due 
sedi elettorali.

A Uro-agio, hanno votato gli operai 
della imprieisa Canegra, della autori­
messa e detta direzione daiiTImpresa 
«P.r-Qgiressow. A Buie hanno votato -le 
maestranze dalla falegnameria, della 
Kamenolom e d-eH’Acquedotto. I ri­
sultati dì Uimago sono dei miglior,i, su 
126 elettomi, 126 hanno dato il loro voto 
sono sitati eletti 40 fra i migliori ope- 
. pii. F.ra esis,; figura i‘l comp. Vistatili 
Antonio di Clpianj, muratore, i,l qua­
le, -per -il suo comportamento disci­
plinato e per il suo interessamento 
if-er Tincremento della produzione, e 
stato premiato due volte ©d ,a giorni, 
sarà pr-oolamato .lavora,tare d’assalto.

Un «lì,tiro è iil compagno Rossi Vit­
torio dii Umago, muratane, uomo serio, 
lavoratore instancabile, sempre pronto 
a quassias; ri.cihieista, dii -esemplo agli 
altri comipalg-ni e ip-cias-mo ilavorato-e 
d’aissalto avendo oltrepassato 1-a nor­
ma del 200%. Questi saranno dirigènti 
che domani prof-cinidieranino tutte le lo­
ro forze e capacità affinchè le impre­
se iprogredliscano.

l’espletamento delle1 loro funzioni.
Nella mattinata è sfato letto 1 tto di 

accusa consistente in un vo umin .so 
carteggio di atti ed a l ga ì. N-1 a 
mattinata scissa è stato interrogato il 
Veiver.

Gli imputati sono difesi dagli av­
vocati: Degrassì, Sardoč e Rebula.

La carte è presieduta dal dott. Strah 
Stane e composta dai giudici popo a- 
ri Novel e Pribac.

Nel prossimo numero da emo un re- 
soconto\ dell’importante processo.

C apod istria

PROCESSO WEHER
Ieri, 20 marzo, è iniziato a Capo- 

dist ia, d manzi al Giudizio Distret­
tuale del Popolo il processo a carico 
di Luciano Vever, Paximadi Giuseppe, 
Perkinek Silvano, B uno Favento e 
Nc-, ak Dušan, imputati di malversa­
zioni, di sabotaggio economico, d. sp - 
culazione illecita e dj noncuranza nal­

i l  piano a M omiano
E’ in corsp di attuazione a Mcmìano 

una serie di lave. ì previsti neli’am- 
bito del piano 1951, lavori che presen­
tano carattere di impellente necessi­
tà. Ur?o dei primi obiettivi in opera è 
il riatt .m.nto di uno stabile dove sa­
ranno alloggiati degli operai, lavoro 
per il quale sjftno stati stanziati 2 m 1- 
lioni di dinari.

Anche i lavori di costruzione del 
ponte sul torrente Ilivica p ogrc di­
scono a passo accelerato. Con la co­
struzione di questo ponte verranno 
mig’i/ìrati i collegamenti stradali tra 
le ìocalità di Momiano e Marussici. 
li termine di questi lavori è previsto 
entro il prossimo 1 maggio.

La produzione vinicola del settore 
verrà anch’essa ulteriormente incre­
mentata in quest’anno. Nella corren­
te primavera altre 25.000 giovani viti 
vef-ranno ad aggiungersi alle 760.000 
già formanti gli attuali vigreti che 
danno una produzione annuale di oltre
750.000 kg. di moscato.

E’ previsto pure un nuovo incre­
mento della frutticoltura. Quest’anno 
verranno impiantati nuovi frutteti, 
dati i buon; risultati! ottenuti nello 
scorso anno, in cui gli agrieditori di 
Momiano hanno ricavato 8 milioni di 
dipari dalla vendita della frutta.

U na n u ova  r ic c h e z z a  t ic i nostro Circondario

P r o s s i m o  io  sfru S fatm en fo  
g i a c i m e n t i  d i b a u x it e

Nel « n e t to  di Bui-e eira stata da 
tempo sognai afa l’esistenza di giacii- 
m-eoti di bauxite nelle zone di S. Lo- 
renzo e -di Mar-ussici.

Le ri.oer.che, condotte da um grup.po 
-d-i esperti, ha-nino dato risuitaitli po­
sitivi, mentre le esperienze di 
■laboratorio han.rao dimostrato che il 
m’. orale ri. '.vernilo era di -buona qua­
lità.

All’io acoro di sfritta-re queste ricchez­
ze (naturali del nontr-o C-ir.cici '.da- no, è 
ttata qualche -temi: o fa costituita a 
Bui-e l’impresa mineraria distrettua-le 
«Bauxite», la quale ha .proseguito con 
i suoi -messi li lavori di ricerca. Questi 
hanno dato eaiiho positivo; nella sola 
zona di Zaochi,girti sono staiti;, scoperti 
5 giaci,moniti, mentale altre scoperte ven­
gono s-egniafiate a -Mariussiici e nella 
zor|.a dii S. Lorieinizo.

Lo sfruttamento di quésti

ti verrà iniziato neu prossimo mese di 
aprile, .non appena verrà accertata 
l’-einti-tà diegli stessi.

Il lavoro di estrazione sul principio 
(verrà effettuato co om-ezzi p. limi­
tivi, per -poi essere meccanizzato.

Il mii-nerale estratto verrà esportato 
con conseguente benefici© per la no­
stra ecu..arnia -che, dalla sua ve...,dita, 
nifi a?irà i-e divise occ-orkeniti per l’acqui­
sto d. macCMu-a-ri ed atuczzaiuie in- 
dust, lari a no. mauc-amui-.

A.ituajma.Jue -prie-stan.cA la loro opera 
pirtcìso  i'.imip.-esa « B a u x i te »  Uu-a q u a  
( a-ut-i.u-a -Q. -Oijcrc; c ..«  .lann-o . . . . . .u u io
cUiM. aliti ut ravidr-o per periodi variati, 
ti -ua sej masi ad un anno.

Il inumerò de,gli operai impiegati 
potrà saline in seguito sino a 400 in 
ragione -delTiinc-re-menito e delto svilup­
po deli lavori,

Oltre 25 milioni 
per l’elettrificazione

Alacremente prosegue nel buiese 
l’elettrificazione dei paesi dell’inferno. 
Quest'anno sono stati stanziati per 
tali iavoi'j oltre 25 milioni di dinari.

Ora sono in corso i lavori di elettri­
ficazione del paese di CastelVenere, 
do. e, con il concorso della popolazio­
ne locale — che ha dato più di mille 
ore di lavoro volontario — sono già 
stati piantati i pali di sostegno ed è 
stata costruita ia cabina di trasforma­
zione, mentre viene distesa ia linea 
di bassa tensione.

Verrà così elettrificata anche la 
cava dì pietra di Caidanaia, col con­
seguente aumento della produzione.



MERCOLEDÌ’ 21 marzo 1951
Pagina 3

L ultima intervista di Stalin non era “una prova di politica pacifista.«

Ai danni dei piccoli popoli
rURSSpariecipaauapoliticadeiblocchi

L'autocrate russo con la sua dichiarazione 
ha cercato di giustificare la. politica sovietica

i M *

LA MELODIOSA PARLATA FRI UL ANA  RISUONA IN UN LABORATORI O DI LUBI ANA

M a estri dei mosaico seminano 
di capolavori la Nuova Jugoslavia
I maestri e gli allievi jugoslavi - Come viene composto un mosaico pavimentale, ornamentale o parietale. La

partecipazione degli artisti alla Fiera Internazionale di Zagabria
Febbraio st’iiiDige queste mie freddolo­

se giornate .tubi ain-asi tr a morse neb­
biose,. omaiKa-nd-o con la neve i passi 
veloci ; dplrdipverino che inperversa 
nella .piana da le Gialle e da est.

A Trieste, a Zagabria, in redazione 
prim a,di partire, tutti mi harano rac- 
comatjjàato dii irecarmi a Lubiana dai 
mosaicisti italiani, nel loro studio-la- 
bo-rjtio-riio a Zaie ira Koéelieva, poco 
diisfcsiio da,l cim itero. Taram mi sono 
rjóctfdato delj’animoiuimento, -che sta­
narne sano salito sul tram che sfer­

ragliava tra la nebbia caliginosa per 
'Scendere, ’ un pò 'incerto, dinanzi alle 

‘1 croci del cimitero.
ir " 'Dimahai a me \ bassi- fabbricati del- 

Tlndli-strija Naravnega An Umetnega
Kä-mria (Indiui itiilà dei marami e delle 
piietre artificial!), creata, per diretto 
linteressamciito del governo' sloveno.

Mi 'Si fa iinicoratro i'1 comp. Tambos- 
so A litio, da Si.-fil'imi'oe. ISO, Il q u a l i  di­
rige il laboratorio ira stretta co-ila-bo- 
razi-orae .coi conterranea: F-rances-cihino 
Grano, Piellegiriini Giuseppe, Afro Atti­
lio, Zava©/va Brano, Tara*,osso Livio e 
Seve ino, Tamibcsso Antan-i-o, Cima- 
rostii Antonio e Ban Pietro. Otto di 
essi sano dii Sipili-mb-ergo, due di For- 
gauia del F.r. uili ed uno di S. Giorgio 
della Ric-hiinveMa. La melodiosa par­
lata friiuìlài.ra irai ci-rcoirijiìa subito di 
simpatia e » .ititi vógLonio farmi vedere 
qualcosa del loro lavoro, mori a,-,pena 
tìi.co che seno venuto sin qui da loro 
per conto dal giornate.

Seduto ad uno dei banconi inclinati, 
che se verno da tavolo di lavoro, tra 
mucchi-etti di -pieitfuzze, oUibatti, sbar­
rette di marmo e tanta polvere, mi in- 
fcratiterigo a chiane,herare con il comp. 
Tambosso.

«Sono stalli due iai.ni ai 15 di ago­
sto—  mi dice — da c,he nei veri,inumo 
quii a lavo are. I pntaii mari f- irono 
drei a facemmo di tutto. Ma quando 
prèsentamimo al train,istno per le co- 
istrraiG ri, Ma'ek, il .nostro primo la­
voro (.tinta testa pali,croma di Lenin 
ed i-m tanciìo in mosaico) tutti furo­
no costretti a Tiicamoace.ee che non a- 
vevamo -e-saiger-aito quando affermava­
mo- le .ricaline capacità. Così, grazie 
anche aT.’li. jlsresamcirtóo deiU’-allora mi­

nistro del lavoro, Ivan Regent, e del- 
Tarchiitetto Glanz,, nel marzo dello 
scorso arano iniziammo a lavorare nel 
nostro primo laboratorio. Ora abbia­
mo tutto, l’-aliloggio, la mensa, l’occor­
ren te . per vesti irci e wutrire noi .e le 
nostre 'famiglie. Lavo-riamo sodo per­
chè abbiamo ceniti,n-u-e ordinazioni di 
lavori -impegnativi e non stiamo a 
lesinare, le ore, pur tì.i mantenere gli 
,av"esn». . - a»

^«Quanti siete qui, mosaicisti qua- 
lii-f-’ic aiti?»

«Siaim-o in dieci maestri, usciti dal 
lungi) birbe mito" della scuola di' Spiri-m- 
bei-g-o — l’unica al móndo nel suo ge­
nere — e fc.ittì fii-ilaiii. Ora a-.-bii-eno 
11 allievii da agni parte della Slovenia 
e p e. vivrò un. ragazzot-to della Bosnia. 
E” rasila in tal modo la p-riima scuola 
di Mosaico della Nuova Jugoslavia. Si 
ai~ i a ì io in brace dorsi légo,lavi d’ar­
te, dj disegno, di cultura generale, dii 
mbi.imiisrica, écc. che completeranno 
l’ira,ség,nàmembo -pratico di laboratorio, 
dove giti allievi -ant-ramio ira dir,etto con­
tatto col imeatii-eine.»

—«Avete giià fatto buon lavoro in 
questi due an,ni di attività mosaici- 
stica?»

«Due grandi mosaici policromi di 
40 metri quadrati ognura-o, con 56 figu­
re, rappreaanifcamUi scene di lavoro a- 
grestii,- coir lavoratori d’assalto, solda­
ti, cimerai, m,)natOff.ii,iflqiitai®i i|t ,bpscaio- 
l,i, idcmne ie pionieri. Duecento- m-etrii 
quadrati di pavi-mapto . artìstico per- 
edi-ffai di Lubiana e di -Bled, 4 grandi 
var,, -di mosaico peri paesaggi e 'lavori 
varai d’-cnnamarrato -per edifici pubblici 
e go,-Brinativi e alimi-• 200 metri qua­
drati di mosaico or marne ri-tale per gli 
uffici de-1 Oc,mutato Pop-ola-re di; Nuova 
Gorizia.

— «Mi potr,esili diire ora come si
Giunse a,)la paziente e complicata com­
postene del miosaiiicto?»

«-Ir in anzitutto vaglio premettere, per 
gli amici tettarli, che l’arte del mosai­
co è ai.ri‘ùehiB3'm,a, tarato che gii anti­
chi affermar» chi? i prim-i mosaici fu­
rono opera delle Muse, ,da tìuij appun­
to de,'iva il termine m-os-aino.

«Accaidem'camemilie, il miotsaico m-o- 
denzo vieni? dir - - to im mesa co ve-

neza.no (che usa ii vetro), mosaico 
fio. evitino (che usa il marmo) e mo­
saico romano che si serve della .pietra.

Il vetro, se ha dei pregi, ha però dei 
difetti che vanno ä de-c im-viiió aei» - 

(Continua in IV.a pagina)
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1! -commentatore Viktorov, parlari:, 
do diedi’ imi;irfs3ii,a e ri- edotta nel m.-n- 
do diaLe ultime -dìchia-,razioni di po', 
iitica i ten ia ed estera deiil’URSS, di­
chi,arazicmi fatte da Stai-in nel corso di 
una -recente -intervista, scriveva nel­
la «P, avida» del 20 febbraio -scorso che 
queste erano «una nuova prova -reale 
desia p litica para fica' ■: 01 ’URSS,» e 
cent rapa a dicendo ohe a dicia alo­
ne srs ,rn,eva T-tanpur-taoza dii uno dei 
tiiù gì amid do:,um. m-t per la s a .va­
gu,aradia dalla pace e c-ostibuiva un prò, 
gramma dr lotta per la pace. Il com­
ma tato e soT.taè eava chi la dichia- 
na-iiicu-e ave/a «causato una profonda 
emozione tra -le larghe masse popo­
lari». >

Gi-i aggettivili -a,dottati- per qualif icare 
questo «-Illustre documento» non co­
stituiscono -cìie una ben minima parte 
di -quella sfilza di vacatoli altlitonaniti 
c! -e si hia- occasione di leggere ira tut­
ti gli articoli dolila stampa so ira ti- a 
c-hra -es. o Boriò o tra,farlo qualche at­
ri vi là -c;h,e dovrebbe essere ili risulta­
lo, ideii «lavori teorici» del nuovo pro­
motore -del-Tautoierazia russa.

Viene qu indi da chiedersi: per qua­
li ac-ouiii -questa dichiarazione è 'stata 
fatta? In primo luogo, la dichia-r-azio­
ne è stata destinata per uso interno 
neilil’URSS, servendo quale mezzo di 
giiiistifi-cazionie del a polit ca sin qui 
condotta, e rappresenta un nuovo 
stimalo per ì ,partigia:n-,i della pace.

Le redazioni dei giornali, dalla 
«Pravda» siino aU’«Buma:aUè», o al- 
r«U.-ltà», o ail «Rude Pravo» si acca­
niscono nel ©tastili,c-a-re la polit.ca 
estera oelTURSS ed arrivano a dichia­
rare che TONU percorre -lo stesso 
c-airnimiino inglorioso, già fatto a suo 
tempio dalla infausta società delle na­
zioni e che perciò è condannata alla 
d-isige legazione.

Natura,Imente un tale atteggiamen­
to, nei ooiifronti deH’ONU, è molto 
significativo poiché fa parte integran­
te della polttdKsa tendente ad avere le 
mani! libere ed a non essere legata da 
obbligazioni o misure internazionali.

Questa è la politica che V kt.cirov 
chiama -nella «Pravda» «-programma di 
lotta p-er la pace.» Lungi dai lavo, are 
per ili rafforzamento dell’ONU, la df-
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La mote, >avc «SKOPLJE» è stata costr mta nei Cantieri «3 Maggio» di Fiume

Brevi cenni sulla storia di lotta della divisione "Garibaldi,,

18.QQ0 namilil eoe lì loro sacrificio
cementarono ia f r a t e l l a n z a  fra italiani e s la v i
Cinque medaglie d’oro alla memoria attestano il valore di questi figli 
d’Italia che vollero lavare il nome del loro paese dalla vergogna fascista

BELGRADO, marzo. — Il nome d 
Garibaldi Than.no parlato due peparli 
italiani che hanno , collaborate alla 
Lotta popolare di Liberazione dei po-

SCRITTORE
PROLETARIO

NclTanniversario della nascita del grande scrittore russo Massimo Gorki, 
presentiamo ai nostri lettori una lette a da lui scrittà in risposta ad. una 
domanda, formulatagli da un gruppo letterario della scuoia tecnica di Po- 
krovsk, se Egli fosse uno scrittore proletario o no. Lo scritto è noto sotto il 
nome di-«Lettera sull’arte proletaria».

«Personalmente non m'iratereissa af­
fatto la polemica dei critici se effet­
tivamente i-o sia uno scrittore prole­
tario o no. Nelle numerosissime let­
tere d’auguri che mi pervengono da 
ogni parte dell’Unione, i lavoratori 
unanimemente mi definiscono «no­
stro», «proletario», «compagno». La 
voce dei lavoratori per me è più 
significativa che non quella dei cri­
tici. Sono orgoglioso che i lavoratori 
mi com-siideri-no dei loro, ciò è di mia 
particolare soddisfazione ed onore.

Tutt:,,vi-a la definizione «proletario», 
a mio parere, non cor,risponde più e 
del tutto alla reale situazione delle 
masse lavoratrici delTUn-ione Sovieti­
ca. I proletari sono, come ben lo sa­
pete, una classe che si sostenta del 
proprio -personale guadagno e che non 
possiede alcun altro mezzo per pro­
le-—ni il n?re quotidiano. Quindi se 
questo vocabolo può ancora essere 
usato per gli operai ed i contadini

dell’Unione Sovietica, per. le masse 
lavoratrici, che hanno conquistato la 
forza politica della nostra patria e 
che gradualmente si Impossessano deb 
1 economia e delle ricchezze, cercate 
di risolvere da soli il problema.

Mi chiedete: seguito di quali ca­
ratteristiche fondamentali può essere 
riconosciuto un vero scrittore prole­
tario?» Sono del pensiero che vi sia 
un’infinità di tali caratteristiche, fra 
cui : 1 odio attivo delTauto-re per tutto 
ciò che impedisce il suo libero svi­
luppo ed il suo crescere; un’odio im­
placabile con,tiro tutti i fannulloni, i 
parassiti e la gente senza carattere; 
in definitiva un’odio contro tutti i 
delinquenti di ogni risma e colore.

Il rispetto verso l’uomo quale fon­
te di una forza creatrice, fautore di 
ogni opera, di ogni meraviglia di 
questo mando, Tessere che lotta con­
tro le forze della natura e u plas­
matore di una natura nuova, opera 
del lavoro, della tecnica e della sci­
enza degli uomini per renderli liberi 
dallo spreco inutile delle loro ener­
gie fisiche. _____

La raffigurazione poetica del lavo­
ro collettivo, che ha per meta la cre­
azione di una nuova forma di vita, 
nella quale il po-tète delT-uomo sùl- 
1’uomo' e l'inutile sfruttamento ; delle 
sue energie non esìsteranno piiù..

La considerazione della donna, non 
solo .quale forate d- scdiisfazic-ni ma­
teriali', «fa' corri-.' compagna ed ausilio 
nella ' dura lotta per* Teš.stenža.

L'àtteggi'àmento' versò i bambini 
come ( verso- degli- uomini, di fronte 
ai quali siamo responsabili del no­
stro lavoro.

L’aspirazione dello scrittore ed ele­
vare la partecipazione attiva dell’uo­
mo alla vita con agni mezzo; ad in­
culcargli ia fiducia nelle proprie forze, 
in base alla proprie possibilità di vin­
cere tutto ciò che, nell’intimo o a] 
di fuori di se stesso ostacola l’uomo 
alla comprensione dell’alto scopo del­
la vita, ed, a sentire il grandioso si­
gnificato e la gioia del lavoro.

Questo è, a mio parere, un breve 
quadro del mio modo di vedere lo 
scrittore necessario al mondo de, la- 
voratori . . .»_______________________

poli jugoslavi dalla fine di settembre 
dell’ rano 1943 al luglio 1945: un Bat­
taglione ,che Iia fatto parte della bri­
gata «Italia» (in seguito ivisicme) in 
seno alla Sf- Proletaria dell’E,. P. L. S. 
e una Divistane autonoma formatasi 
nel Montenegro co; resti delie divisio- 

'n,i dell’ex esercito rego’are italiano di 
occupazione in Balcania, «Taurinen­
se» e «Venezia».

Qua-,de T8 ra. :, ambre 1943 giunse la 
notizia dell’armistizio chiesto dallT'ta- 
1 ia — dopo la precedente caduta del 
fascismo — le truppe italiane delle 
divisioni «Taurinense» e «Venezia», in 
numero di 24 000 uomini, si trovavano 
sparse per q Montenegro e la Bcsn,a. 
La notizia dell’armistizio »j difiuse 
ovunque, era la sera. I 'soldati non 
stavano più in se dalla gioia. La guer­
ra per essi era finita e significava il 
ritorno a casa, lo spogliarsi del -p2,nni 
militari, il -rico mime lare una vita di 
pace e di lavoro, presso i focolai do­
mestici. Ovunque si fece festa. «Nella 
piazza principale di Berane e in quel­
la d Niksic, sede dei comandi - 
schive il prof. dr. Silvani in un do­
cumento delia lotta — c’era un alto- 
parlante. Era li che nelle ore di ri­
poso sii raccoglieva la truppa per udi­
re di malavoglia le notizie ufficiali 
sulla guerra, e, con stanchezza, le 
Stucchevoli trasmissioni dell’«Ora del 
sold fra». La sera dell’8settembre però, 
i -militari che si raccolsero sulla piaz­
zetta erano più animati del solito e 
interessati.

Tutti speravano la pace. Ma dove­
vano disilludersi presto. Tutti i pre­
sta- della Divisione erano in stato 
d’allarme I tedeschi, che erano vici­
ni a Pievia. s1 fecero vivi la sera 
stessa. La notte, alle 2.30 in un tele­
scritto il generale tedesco Kubier im­
poneva agli -italiani la consegna delle 
armi e il Ubero passaggio delle sue 
troupe. La risposta fu: no. 1 tedeschi 
chiesero nuovamente la consegna di 
armi e automezzi e aggiunsero miinarf- 
cie: Gli italiani risposero: -no. Era la 
guerra aperta fra i vecchi «amici», 
«iironni; avversari accaniti. L’odio,

per tanto tempo covato, scoppiava fi­
nalmente. Il primo combat-time-nto av­
venne alle ore 8 dèi 9 settembre.»

Da quella mattina i combattimenti 
contro i -tedeschi ed i fascisti tradi­
tori si sono susseguiti senza posa. I 
tedéschi sono esasperati. Lanciano mi­
nacele, ult'matum, lusinghe e falsi or­
dini. Piovono dal c-ielo ogni giorno i 
manifestini, insieme Vile bombe ed 
alle raffiche di mitraglia. Gli italiani 
si danno alla vita pa-rti-g-ia-na. Stabili­
scono contatti e-d accordi con i Pa- 
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pldmazia sovrefćea dimostra, can la 
sua a  tiy.-tà ii* seno dali’Organizza-

.-'zic-,.c e co-? jil sui -reice-rte boicotta-g- 
’ i o ,  che, ira tir-ago di rafforzare TONU,
teès» è Tee- -t-a a .fare iti,. vassib-tte nera 
os’fiGCCar-e -la isuàratutti-vità: costru-ttnice, 
(E- -d-i te  a sail-V:5ig(.ta,rdar][e .la pace e la 
-eoo.«razione intènda,kSnjalfe. t ì  - cc-sT 
rh e -;ra oc? d,i -risci’iverie ile question» 
scol-tatoi in seno alT-ONU ,1’URSS pro- 
i t i ..e ohe i -pr-of-tè-mi più -importanti, 
per da, pace me- bitane, .venga, io rii-oi-ti 
datile -cinque grandi potenze. C-iò si- 
gP if-i.ora tera-etere a raggiiu-n-gere un’intesa 
Li-era una dliizie-i-cime delle sfere d-i iraite- 
re-?isi ai danni dei popoli pi-c-colii.

Ai raziichè c-oinidaininare i metodi della 
r-o-l tiica i-mneiriEi'ìii?,teca, nelle sue ultime 
tì'c> ìaiiasii-aiii sulla politica estera ed 
ira-terna, Stalin a-tt-ribuiisce al fatto che 
le grandi potenze -non rispettano l’ac­
cordo comune sulla divisione delle sfe­

re d’i-nteresse, trna delle cause, della 
'sito sata ,e che -T'egraa:i,-pi?.®i néiimondo.

Perciò rasi può affermare senza tema 
di smentite, «hè -ì’ulitiimq atto di Stalin 
é 'molto’ T ngi: da-M’avei' causati) uu,a 
particolare i-mip-ressione: -nel móndo e 

; (a.‘io meno «emozione in seno alle 
liarigihe masse -tapoia-rift. . .

I lavoratori dii tiu,t-to il mondo va- 
,luteranno sempre l’attività delle 
iì-a- di (potenze, misoiraindo questa nel 
suo valore reale era.rae-i; suoj obiettivi, 
cioè ,nella misura " in 'cui q-u'èsità atti­
vità contribuisce alla sol-uztorkè pacifi­
ca. dei pi'obiarpif ed, ÎM-iinfiSaziioine 
della tana',rane eellfclfta-1 f

Le re-centi dichiarazioni di Stalin 
*- i-n questo senso non -costi-tuise-cno al­
cun passo i-nraainai, ma- riconfermano 
una linea pol-1-fciića negativa -e guerra- 
fondali a.

L’Olimpia, Il Nyala ed il Takin dorato 
n u o ti « a n  teri scoperti daH’uflmo
Da un secolo ad oggi 15 mammiferi sconosciuti sono stati segnalati

Su questa Terra — che la rapidità 
e la potenza dei mezzi di (trasporto 
fa-nno sembrare ogni giorno più an­
gusta — sembra impossibile che esi­
stano ancora regioni così po-co es­
plorate, da offrire ricetto ad animali 
sconosciuti.

Di fatto, l ’attività dei grandi es­
ploratori del secolo s-corso, e i-1 ra­
pido estendersi della civiltà su tutti 
i con-t-inenti, neiglj -ultimi 100 anni, 
hanno arricchito le nostre conoscenze 
naturalistiche in m-oido veramente co­
spicuo-.

Ciò nonostante, si può dire che non 
passa giorno, senza che venga scoper­
ta e descritta qualche nuova specie: 
per lo più si tratta di animali di 
piccole o piccolissime dimensioni, -1 
quali passano inosservati all’occhio 
dei profani (e chi crederebbe che 
anche ne; nostri modestissimi boschi 
e . sulle nostre montagne si possono 
incontrare ani-malucci tuttora scono­
sciuti agli studiosi?!); m,a, di tempo 
in.-tempo, si scoprono anche nuovi ani­
mali superiori: pesci, arifi-1^ rettili; 
rarissimamente uccelli e anc-ór -più ra­
ramente mammiferi.

Da uin secolo a questa parte, non 
più di 15 mammiferi sono stati sco­
perti ex novo, o riscoperti per la se­
conda volta, dopo una prima segna­
lazione. Ta-le è il caso della Pecora 
del Pamir o Argalj di Ma-rco Polo, 
una robusta pecora selvatica dell’Asia 
centrale (lunga m. 2, alta m. 1,20), 
cesi abbondante ai tempi del grande 
viaggiatore veneziano, che le robu­
sta canna e le ossa ammucchiate ser­
vivano di -segnavia attraverso le in­
terminabili distese nevose! Oggi, que­
sta ’pecora è divenuta una vera- ra­
rità.

La più romanzesca e sensazionale 
scoperta fu, sen-za dubbio, quella dei- 
TOkap-ia. Ti questo animale, alto 
quanto un cavallo, Sir Harry John­
ston, governatore delTUga-nda, aveva 
sentito par-tare dall’es,plorato-re Stan­
ley; e successivamente aveva ricevuto

9V » efi-iuc-a d- nelle, cu,-iosaman- 
te zebrata, dai so-dat-i congolesi, che 
ne facevano cinturoni. I naturalisti 
'Inglesi che studia on-o quei frammen­
ti, li attribuirono ad un equino: qual 
non fu la- meraviglia del mondo scien­
tifico quando Tesarne di una pelle 
intera e del cranio delTa-nimale rive- 
jarono trattarsi de-lTurf-co carente del­
la giraffa, il solo su-pertiste di u-n 
numeroso gruppo di ruminanti, vis­
suti nell’Europa meridionale e in 
Persia, in remotissimi tempi!

Come l’Okap'a nelle foreste congo­
lesi, e il Nyala sui monti dell’Abis- 
slnia,. e il Taik-in dorato nella Cina 
Occidenta-le, e altri ,più piccoli mam- 
mifferi rimasero -sconosciuti, sino al­
l’Inizio del nostro secolo, cosi non si 
può escludere c-he, nelle impenetra­
bili foreste che ancora coprono va­
stissime aree nell’Africa e nel Sud 
America, p-cssa-no vivere ira-disturbati 
e sconosciuti alcuni altri mammiferi, 
speci aim-e-n-te ,roditori.

E i-1 -m-are, cosa può nascondere -nel­
la sua vastita sconfinata» nelle sue 
insondabili profondità? Molti animali 
acquatici, certamienite (le crociere 
oceanografi c-he portano sempre alla 
luce qualche nuova meravigliai); ma, 
in fatto dii mammiferi (balene, del­
fini, e altri cetacei), è po-co proba­
bile che serbi sor-prese — benché la 
scoperta della grossa Prende rea eras- 
side-ns lunga 3 metri circa — risalga 
a po-co più di cent’anni fa.

E -d’altra parate, in mezzo a tanto 
scetticismo, -la -nostra imen-te. è. sem­
pre così avida del fantastico e del
misterioso, che è pronta ad accogliere 
le -notizie più paer-a-vig-liose è meno 
verosimili. E la stori-a del famosissi­
mo mostro del Loch Ness valga di
esempio! , .

A FJU.M.E 
DI PITTURA,
E SCULTURA CROATA

Dalla Liberazione ad ogg, la pit­
tura e la scultura jugoslava l)ainno 
compiuto -notevoli pro-gressi, . anzi si 
può dire — dato il ruolo che ha-nno 
sostenuto e sostengono :nqll^ratg , jugo­
slava- ira ge-ne-rale. — che e§se,sano la 
più bella dimostrazione dea risveglio 
avvenuto in ogni campo della cultu­
ra di questo Paese socialista. Parti­
colari condizioni di fioritura ha avu­
to l’arte in Croazia, accanto ai già 
noti maestri, altri -nuovi sono venuti 
alla luce, creando lavori lodevoli, se 
non altro perchè si ailontah-àn-Ó dal 
so-l-ito stile formalistico e si avvici­
nano invece alla realtà, alla natura­
lezza. ed esprimo,no i valori Indivi­
duali degli autori. - “~

Affinchè T arte'erraffe contempora­
nea venisse ad'’ essere a-pipre-zzata e 
conosciuta dalle larghe - masse,-iè sta­
ta allestita a Fiiuitne ed aperta' il 16 
marzo una originale e-d interessantis­
sima Mostra di pittori e scultori cro­
ati, fra cui figurano nomi di maestri 
fiumani. Alla mostra prendono par­
te 72, artisti c-o-n 80- pitture, , e 17 
sculture. Fra gli autori rico-rdiia-ma 
Bozic, Krizman, Pričan, Sulentic, _Si- 
m-inovic, Ba-c, Gliha, Motika, Sablic, 
Vidovič, Goldoni, Murtic, Bornac, il 
notissimo Augustincic,,, quindi, l’italo 
jugoslavo Angelo Costa, Radovani, Pe­
ric, Krstiulovifjj gjk altri, Tra i fiu­
mani espongono àve-cnja-k e Zunic. 
Non possiamo passare sotto silenzio 
il fatto che alla mostra espone an­
che u-n famoso pittare contadino, Ge­
nerane, noto -in tutta la Jugoslavia 
pe-r le suer o-pere pi-ena d,i fresca im­
maginazione e realistiche. E un gio­
vane artista autodidatta.

Dopo aver sostato a lungo a Fiu­
me, la Mostra si trasferirà a Spa­
lato- e successivamente a Belgrado 
dove sarà arricchita con altre 2Ó0 o- 
pe-re circa. Gli studiosi affermano che 
la scultura- e la pittura croata, do-po 
essersi tanto, a lungo dibattute in cer­
ti stampi vuo-ti e retorici, hanno co- 
m-inciato a trovare la loro giusta via 
di libero sviluppo e di piena espres­
sione. G. S.

Pirano

Celebrazioni Verdiane
Sabato scorso, ha' aifbto Ittaigo"» Pi­

rano, nel teatro Tartini, la celebra­
zione de-1 ciiinquantóinarlfo della morte 
dei grande musicista italiano Giusep­
pe Verdi, con la co-laibo-azJlorie dei 
■complessi musicali delTorcdestra de-1- 
l’A.J. di Poratoiraose e -del complesso 
o-ct-f-strale del CICP dii l’inno.^

Nel prossimo numero daremo una 
deMStsf’ -ta enoraiàica d-eliT -mipof-tantè ma- 
-nifestazianie.

PrepariamtoiSB p e r  la I I  A ssem blea  dell'an ione degli Italiani

La nostra ultima Rassegna ha dimost ^io quante forze culturali sono insite nel nostro_popoloi^
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vittoria di Zomaro nel
sentativa capodistriana

JSS Mosaicisti f r i u l an i  profondonobi DŠS Ul 1 OcSItS lo loro arte nella Nuova Jugoslavia
pareggia a Pela

F E R M A T O  IL
Pugilato internazionale

Pola-Graz 10-6
$i è svolto _a| Pola, alla presenza 

dj migliaia di -spettatori, un i-nteres- 
saflte incontro intemazionale di pugi­
lato fra il Box Club di Pola e quello 
austriaco di Graz, che include nelle 
sué file un campione e due aspiranti 
campioni dell’Austria.

I polesi, non venendo meno alle 
loro tradizioni pugilistiche, Sì sono 
imposti nettaimenité sui forti avver­
sari con il ristìltato di 10—6.

Gli incontri hanno messo (ini luce 
la radicale differenza delle due scuo­
le. Mentre gii austriaci seguivano tut­
ti sul ring una tattica difensiva — 
cercando di cogliere TaivverSiario sco­
perto per; portargli .il colpo decisivo 
— i polesi combattevano alla gari­
baldina, attaccando incessantemente, 
meritando così i fragorosi applausi 
dei propri sostenitori.

Particolarmente interessanti e vio­
lenti sono stati gii incontri fra i me­
dio leggeri Brenčič e Rainer ed i 
mèdio massimi Golc e Jovanovič, con­
clusisi rispettivamente con le vittorie 
di Benčič e Holte.

il peso leggero austriaco, Auèr, ha 
ceduto ,i due punti senza combattere 
in segno di -cordoglio per la morte 
del pugile zagabrese Fučaik, decèduto 
sul quadrato nel combattimento so­
stenuto contro lo stesso Auer il 15. 
c. m. a Zagabria e in onore al quale 
è stato osservato un minuto di racco­
glimento.

Ecco i risultati tecnici dei combat­
timenti:
Pesi mosca: Po*repsek, Graz batte Tre­

visan ai punti
Peki gallo: Benčič, Pola batte Stessi

1 ai punti
Pesi piuma: Banau, Graz batte Jaču- 

ribvič ai punti
Pesi leggeri: Auer, Graz cede i due

1 piunti a Banovac I senza combat­
tere

Peki medio leggeri: Benčič, Pola bat- 
l= te Rainer ai punti 
Pési mèdi: Banovac II, Pola batte 

Strauss per squalifica alla III ri­
presa

Peki mèdio massimi: Holc, Graz batte 
Jovanovič per abbandono alla II 
ripresa

Peki massimi: Kalman, Palai batte Ko- 
ler appunti.

’Coinè arbitri 'degli incontri funge­
vano Veìtavc di Pola, Domoval e Hor­
vat di Zagabria.

L E T T E R E
in  re d a z io n e

< La direzione -del’U.S. Strognarnese ci 
ha inviato una lettera .chiedente la 
smentita di quanto pubbllc-aito in. da­
ta  14. Ili, 1951 circa gli Incidenti ac­
corsi durante la partita Strugnano — 
Aurora,, soppesa al 35’ del I tempo 
per aggressione deilTarbitir-o.

Rispondiamo alla suddetta direzio­
ne significando che 1 compilatori dei 
due articoli-hanno--espresso negli stes­
si, ile loro opinioni -personali, non quel­
le-.della'redazione, opinioni che si ba- 
gatlo su suiHpdsiizion-i derivate dall’in- 
quaiiif.icabile1 conidotta tenuta sia da gio­
catori che da dirigenti nei confronti del 
direttore di gara.

Tutti -gli sportivi si sono . meravi­
gliati della brutale aggressions su­
bita dèt'l’arbitro, in quanto, la spor­
tività dell’uindirci Str-ug-n arnese era ben 
no ti Ciò mo.i toglie però che deiil’ae- 
cadtìti debbiano essere subite le con­
seguènze.

Pèiè quanto c-anterne l’articolo pub­
blicato sul «Progresso Sport» del 19. 
III. 51 possiamo confermare, che la 
partita doiri è , stata disputata per la 
mancata ipiresentazione delio Strugna­
no a Buie. Ciò per conto "ostro costi- 
tuifsc'e ulti gesto' antisporiivo.

Non vorremmo .pronunciarci -sul giu­
dicato dellià commissione • Tecnica, ire- 
iatiVarneinte aii’espulsione di quattro 
giöc'ätör.i dello Strugnano, poiché la 
còsa è di competenza degli organi del­
la sez. Calcio dell’UCEF.

La redazione

COMUNICATO
Vclnerdì 23 marzo, tutti i ciclisti del 

«Proleter» dovranno trovarsi alle ore 
16 presso la sede sociale dovendo par­
tecipare ad un breve allenamento aven­
te per scopo la selezione di una squa­
dra' che verrà inviata a Fiume, sa­
bato sera per partecipare alla «Coppa 
Stojan».

NARDONE AS. B O R T O L O  DALL' INTRAPRENDENTE SALI NE
S A L I N E  - N A R D O N E  2-2 (1-0)

Mezzo arresto della Nardone 
s u l c a m p o  d i  S. B o r t o lo

Magnifiche parate di Piccini
Attesa era, a S. Bortolo, la capolista 

e fòrte 'Nardone, ila squadra che ave­
va subito una unica sconfitta durante 
ituit-tó li Campionato. In, verità i tifo­
si non sditi» rimasti dèMisif, perchè di 
gibed' mie hanno' visto durante l’arco 
dei 90 miihutj di battaglia accanita 
e leale, che hanno tenuto in Sospeso 
il fiato' fimo aliò scadere del termine.

La Saline aveva adottato al .prliifccii- 
ipio ùih stòico -di copertura! e rha-novrie- 
iro, mentire il Nardone, coirne suo co­
stume, aveva gettato 1 suoi attaccanti 
-alTarremtaaggio, con manovra fluida 
è acidita!

_______ CALCIO______

Campionato Italiano
LA CLASSIFICA: Milan punti 46, 

Internazionale 45, Juventus 41, Lazio 
35, Fiorentina 33, Como 32, Napoli e 
Bologna 31, Palermo 27, Pro Patria 
25, Torino, Atalanta e Triestina 24, 
Novara, Udinese è Sandória 32, Pa­
dova 21, Roma, Genoa e Lucchese 17, 
Udinese é Padova hanno disputato 
una partita in meno.

ih  queste periodo di pressione isola­
na, ebbe modo di emergere, fra tutta, 
li! giovane guardiamo della Sai-ime, 
Piècini, il quale, sfoggiando degli, in- 
itefvèintì mag-mi-fiici, neutralizzò ogni 
validità avversarla, ed ij bravo terzi­
no sinistro tempestivo e preciso.

Gel Nardone, ammirevole il gioco 
di Jemiiinic, insidioso e termico. Da;l 
tatìctìiih’-o registr iaìrio, un inizio veloce 
degifi isci’.-àiiì, decisi ad assicurarsi un 
Ivaìnitaìggiìò per àES'iicufairsii il risultato, 
e decisa difesa detla Saline. Al 15-mo 
imlpfoVviso arrivava .11 punto del N-ar- 
dcti'E, ohe, approfittando di un momen­
to ' d’iinicer-tezzà della difesa avversa­
ria, metteva a segno con Zaro. Pron­
ta èra la réflViòrtè, impostata su sani 
cori ciotti creiàitivi, ma scarsamente do­
tata! del safilso Gea-la rete.

Nèìla seconda .parte, si aveva una 
màggi-ciré aggressività ideigli uomini di 
luiiiiSiSaviiC, ma eramiO ancora gli iso- 
1-,ajiil- ad aumentare il punteggio con 
una bèlla -rete idi Jemiinilc.

‘Cen la prospet-tilva di una vittoria 
facile, ii ragazzi di Fonda, rallenta­
vano il lóro ritmo, e ne approfittava­
no gli avversari, Ohe, appena dopo 4

minuti, riuscivano, grazie ad un’auto- 
ciete, a diminuire le distanze.

vasta la possibilità - di rimettere in 
careggiata la partita, partivamo a tut­
to vapore i taravi giovani della Saline, 
e dopo una costante pressione nell’a- 
irea tisellawa, cclgl-ievanò i frutti con u- 
na maighìifioa rete segnata da Petro­
nio, a coronamento dii uin’aziicine tra­
volgente della prima (linea.

Vanii i rabbiosi contrattacchi degli 
.icctani, ohe si im' ungevano di fronte 
Ella magnifica illesa avversaria ed 
agli (intervieniti spettacolosi del giova­
ne Piicciini.

La fina trovava fondici di S. Bor­
tolo proteso ancora alila, ricerca del 
punto delta vittoria.

Comunque tutti contenti e felici del 
risultato- finale.

Le formazioni: Saline: Fiocini, Pe­
tronio, Piieruzzi, Fonda, Salvestrini; 
.Vildcmiis, • Gir aldi, Izzo, Fonda II; Pe­
tronio II; Valle.

Nandoin-e: Iurissevic, Musizza, Vasco-t- 
-to, Prelaz, Stor, Derossi; Zaro; Da-gri; 
Jemiinic; Deigrassi; Bologna.

Arbitro: Amedeo di Trieste.

RISULTATI E CLASSIFICHE
C A M P I O N A T O  T L T
Risultati dei ricuperi del Campiona­

to del TLT, girone A.u 
À Buie: Buie batte Strugnano 2 a 0 

per forfait.
LA CLASSIFICA: Arrigoni punti 27, 

Pirano 23, Aurora 22, Medusa 19, Buie 
13, Cittanova 10, Vertenegliol 7, S ta ­
gnano e Ulago 5. — Arrigoni, Auro­
ra, Medusa, Ćittanova, Pirano e Ver- 
tenegiio dovranno ancora disputare 
una partita di ricupero.

. (Continua dalia Ill-a pagina)
pera id’-arte. Infatti questo materiale 
«ritiene» la luce e mon la rigetta in­
gentilita e rieducata dal colore nelle 
sue più impensate gamme.»

— «La vostra scuòia, quali materiali 
usa?»

«Noi e prima dii noi i nostri pa­
dri e i loro padri, fino a memoria 
d’uomo usi,amo pietra e marmo, nerle 
Più svariate dimensioni. Risulta pra­
ticamente una fusione ardita della 
Scuoia Romana e di queEa Fiorentina, 
tanto da attenere mezze tinte, grada­
zioni di ciolore, sfumature delicatis-

gono ancora levigate ai lati suila mo­
la' al carborundum.

Ai tavoli vicini -gli altri mosaicisti 
fanno nascere d al l’appena visibile 
disegno fioriture policrome, ornamen­
ti fantasiosi, figure, dettagli, animali. 
Su uno dei -muri longitudinali un. raa- 
girtlf.ilcio «fiore di pietra» m-i avvince 
coi suoi tomu delicati e gl,i spazi intra­
visti niei votami resi dalla prospetti­
va. Al mio fianco, da un lucidissimo 
tavolo, Pegaso, In cavallo alato, sta 
per spiccarle il volo verso imperseru- 
t.atji mondi. Su un tavolo gemello, gli 
occhi mattasi di Medusa minacciano di

sime, contrasti efficaci che altrimenti * pietrificarmi. Un ribollire di mezzi 
non riuscirebbe a creare. Qui, noi toni fa balzare la teis.ta discapitata dei-

Risultati del Campionato di Zona — 
Distretto dj Capodistria: Settima gior­
nata del girone di ritorno: .
A Pirano: Aurora b batte Pirano E- 

dilli 4—1
A Isola: Stella Rossa batte Ampelea 

3—1
A Capodistria: Medusa b batte Stru­

gnano b 2—0 forfait 
A Isola: Arrigoni b e Partizan non 

disputata.
LA CLASSIFICA: Nardone punti 28, 

Stella Rossa 22, Aurora, Arrigoni b 
e Medusa 20, Saline 16, Partizan il ,  
Ampelea 6, Strugnano b 3, Pirano E- 
dilìt 0. — Nardone, Saline e Ampelea 
hanno giocato una partita in meno.

INCONTRI AMICHEVOLI: A Capo­
distria: Medusa e Montebello 0 a 0.

RAPPRESENTATIVA DEL CIRCONDARIO - POLA 1:1 (0:1)

Bella affermazione
n e l l a  p a r t i t a

dei nostri atleti a P ola
d a l l e  d u e  f a c c i e

L a  m e d i a n a  c o n  C o r r e n t e  l a  s p i c c o  i n  c a m p o
Rappresentativa dei Circondario: Do­

brigna, Perini, Snnl’in, 'Čalcnda (Cèr­
te), Corrente, Apollonio, Dellavalle, 
Scher, ’ Fantìnt Zetiò e SchiaVón.

Rappresentativa Pola: Šoštarič, Gr- 
bae, BUidim, Omeragié, Smoliča, Beti­
ci, Jovanovič, Gliigorijevič, Banovič, 
Družina e Lazarič.

Arbitro Tortile di Pola. Spettatori 
oltre tremila.

Certamente domenica mattina -nes­
suno ha pensato ad una seppure par­
ziale affertìiàzioné della nostra rap-. 
presentativa sul difficile' terreno di 
Pola. Se nessuno ha pensato a ciò 
la mattina, tanto meno poteva farlo 
alla fine del primo' tempo, conclusosi 
cori' -uria fete at passivò -per gli' ist ri-ani.

Ma non si trattava solo dello stri­
minzito gol di scarto, che avrebbe 
potato essere molto maggiore se gli 
avanti polesi avessero avuto un pie­
de più centrato nelle azioni conclusi­
ve — -che venivano banalmente spre­
cate quando si trattava di dare al 
pallone il colpetto decisivo per farlo 
entrare in rete — ma del comporta­
mento delle squadre sul terreno idi 
gioco.

Per tutto- il primo tempo abbiamo 
visto una squadra, il Pola, attacca­
re quasi ininterrottamente, ed un’al- 
tri, l’iistrianai, difendersi, ordinata- 
mente, con le idee chiare e senza 
lasciarsi prendere dal panico, c-osa 
che succede spesso in simili situa­
zioni.

In questo periodo di predominio po- 
les'e, si è particolarmente distinto il 
reparto difensivo, nel quale spiccava 
il centrómediano Corrente, che ha 
bloccato a-Tlà perfezione il centroat­
tacco avversario ed ha svolto un’in­
telligente lavora di coordinaménto -fra 
la prima linea ed i reparti arretrati. 
Dóipo Corrente, la palma della cita­
zióne spetta a Perini, sempre sicuro 
e deciso negli interventi. Ottimi pure 
Samtin ed Apollonio. Buòna la prova 
dei rimanenti, sui quali, si è imposto 
Scher, che fungeva da direttore d’or­
chestra.

Tra -le file del Pola Hanno fatto 
spicco la mezz’ala Družina, che, as­
sieme a Corrente, è stato il miglior 
uomo in campo, il centro mediano

Smoliča e l’altra mezz’ala Gl ig ori je- 
viČ', autore del gol. ' s 1“ *

Nei secondo tempo la situazione Sj 
capovolgeva. La squadra istriana 
nella quale è stata fatta Tindovinata 
sostituzione di Calenda con, Corte, pa­
reva un’altra, ringiovanita, più sicu­
ra" di, se e delle proprie possibilità.

Gl; accesi tifosi polesi sono rimasti 
meravigliati, infatti, mentre si aspet­
tavano (e non solo loro) la totale ca­
pitolazione degli istriani, assistendo 
invece alla loro riscossa, che li ha 
portati ai raggiungimento del pareg­
gio ed a sfiorare la vittoria. Il loro 
predominio, sia territoriale -che tec­
nico, era .indiscutibile, come indiscu­
tibile lo era quello polese nel- primo 
tempo.

Alla fine della partita, tutti con­
tenti, spettatori e pubblico, perchè

Cross-Country

il risultato ha premiato in m-is-ura 
uguale' tinte è dite le .squadre, che 
hanno offerto ai presenti uno spet­
tacolo caligistico veramente bello, co­
me già da tempo non si -suole vedere 
sui nostri campi di gioco.

La partita è stata a-greg-iamente di­
retta dal comp. Tomič, -che ha a-vuto 
del resto il compito facilitato, data 
la -correttezza di tutti i ventidue at­
leti in campo.

Diamo ora uno sguardo alle azioni 
di questa partita, ,'che è stata una 
delle più belle disputate -dalla nostra 
rappresentativa- Si-nqra.

Gli ospitanti §i portano alTattaicco 
subito- alVinizio, facendo strillare il 
campanello d’allarme della- difesa is­
triana già al Teom un pericoloso spio­
vente dell’ala sinistra Lazarič, che 
pero finiva- a lato di poco.

Al 4’ primo calic-io d'angolo contro 
gli istriani, oggi -in maglia rossa, neu­
tralizzato però -bene da Dobrigna che 
blocca in -presa.

Al 7’ la prima azione dei rossi sciu­
pata malamente da Fantini, che-, da 
pochi passi, manda a finire la palla 
in bo-cca al portiere avversario- Un 
minuto dopo è Dobrigna che.si fa' ap­
plaudire, salvando in tuffo, seppure 
a stento, un pericoloso tiro di Dru­
žina.

Al 10’, 15’, 22’ e 25’ altrettante a- 
zioni pericolose dej, polesi, rimaste 
però tutte inconcluse principalmente 
per causa di Lazarič, che sciupa ba­
nalmente palloni da- -rete.

A.1 29’ sfocia l’azione del primo gol 
della giornata. La palla viaggia dal 
centro mediano avversario verso Gli- 
gorijevič, appostato ad una ventina 
dj metri circa dalla porta alla destra 
dell’area di -rigore rossa, che, rice­
vuta la palla, fa partire uri forte tiro 
verso la parte sinistra -della -porta, 
la palla sembra paratane, perchè il 
portière si -trova bene piazzata sulla 
traettonia del tiro, ma, ciononostan­
te, finisce in irete- tra -la -meraviglia 
e costernazione dagli istriani ed il 

so a-i cinque. Subito ripresisi, il più giubilo -dèi polesi, che vedevano cosi 
lesto a far -dietro freni fu Zomaro -che, concretizzarsi la 'loro indiscussa su-

Campionato T L T
Nuova affermazione di Zomaro

Organizzata dalla Sezione Atletica 
Legigera deil'UCEF, si -è disputata il 
18 cor. a Trieste l’ulti-ma; prova vale­
vole per il campionato del TLT -di 
cross-country. Su un percorso di me­
tri 3500 circa, appesantito daille re­
centi pioggie e da duella caduta du­
rante la gara, un coraggioso manipo­
lo di 19 atleti hanno preso' ili via, gli atte 
tii del Cir/ccfo Spartivo Pi-nano si- porta­
vano decisamente in tasta al gruppo 
e tra essi riusciva ad inserirsi Gre­
gor i di Bas-ovizza. Cosicché Un quin­
tetto di atleti,, formato da Zomaro, 
Viđali, Stacca e Co-rsi staccava net­
tamente gli altri concorrenti e sareb­
be certamente giunto a-H’arrivo con 
-notevole distacco, -poiché già aveva 
una sessantina di m-etri di vantaggio, 
se un banale errore -di segnalazione 
non avesse -fatto sbagiiare il penc-or-

Nel secondo tempo le sorti si ca­
povolgevano: Gl-i -istriani, come spinti 
da una molla, scattavano aJTattacco 
e già al 2’, Šoštarič era chiamato al 

• lavoro su una girata dj testa di Zet- 
to. Pochi minuti più tardi riusciva 
a salvare fortunosamente di piede su 
un’azione, forse un pò precipitosa, 
deii rass-i.

A lili’ la prima occasione d’oro di 
rimettere te sorti in parità. Su un 
perfetto centro di De-llav-ale, Schia- 
von, a pochi metri dal portiere, ri­
ceve la palla -di testa-, ma la sciupa, 
alzandola di poco -sopra la traversa.

Su azione di contropiede, ilal scena 
si ripete nell’area di Dobrigna, ma 
Gli-gorijević -sbaglia, -come sbagliò in 
precedenza Sdhiavom.

Gli istriani sono o-ra tutti all’attac­
co in cerca de’Fagognato pareggio che 
viene raggiunto al 29’. L’azione par­
tiva da Fantini, che, ricevuto il pal­
lone in area e -trovatosi -chiuso fra 
due avversari, -effettuava un’indovi­
nato e perfetto -passaggio all’ala des­
tra Dellavalle, in quale, cani un for­
te tiro, scuoteva -la- rete avversa-ria 
alla- sinistra del portiere, -che non 
tentò nemmeno la parata.

Paghi ormai del risultato -raggiun­
to, ,i rosisi rallentavano ila stretta, 
permettendo ai ipotesi di farsi vivi- 
all’abtacco-, controllandoli però bene 
sino alla fine, che coglieva le squa­
dre iin parità.

usiamo tutto materiale nazionale (sas­
si dj Fiume, della Sava e della Drava, 
marmi, detriti) — «E’ i-1 procedimento 
di laboratorio?»

«Per prima cosa l’a-rtisita fa ij boz­
zetto iin idimensiion i ridotte. Il bozzet­
to, che nella maggior parte dei casi 
viene eseguito dallo stesso' mosaicista, 
viene pai svitappaitto ad naturale, cioè 
nella misura- votata dalla composizio­
ne. Quesito' disegno,, che a volte rag­
giunge proporzioni impanienti, viene 
sezionato secondo determinati criteri 
tecnici che rispettano le lin.ee foinda- 
fnentarli delta disegno fini m-atto da com 
servarne l’uniiità. Ogn.i sezione viene 
catsi’.ógal-a e contrassegnata da un nu­
merò progresEßvo. Su ogni sezione-ven­
gami) quindi applicati i cubetti di mar­
mo o di pietra colorati, incollati alla 
rovescia -con la colla di farina.

Quando sì -bratta di mosaico artì- 
stil-cò, ì'airtìat'a’ dev-e Interpretare fi 
bozzetto e dare esaltazione al colore 
e ad volumi con la giusta scelte delle 
pietre e dei marmi. Il valore del mo­
saico infatti, come Vabilità del mosai­
cista, r-iaùlMàin-ò diairiiinterpretazii-one diel 
colere. Corife' vedi, quiiindii arche per 
la .ncotra arte esistono rapporti tridi- 
manslonall Ohe nulla ha,nino a che in­
vidiare alla pittura, la culi plasticità 
è -a inio-i negata dalla -materia -ingrata.

La nostra pazienza artigiana deve 
aitar a vincere la durezza della pietra, 
come per lo scultore, e modellare sa­
pientemente ,ì ichiaro-sc-uni in un tra­
ttano armonico.

Una voùta fimito questo lavoro, tutte 
le sezioni vengono unite e «gettate ca­
povolte» su um letto di cemento e il 
mosaico viene messo iin piano perfet­
to -cctn laipiEiOSi-ti -rulli. Una volta indu­
rito (24 ore circa) sopra iil piano del 
mosaico viiane versata una miscèla di 
cemento puro malto illiquido Gl cosi­
d e tto  «latte di cemento») par calmare 
tutte le ccraniessuir-e tra cubétto e cu­
betto, quelle che noi chiamiamo «fo­
ghe». Queste «toghe» possono essere in- 
fiinltesi-mald. Questo lavoro dev’essere 
pienciiò -eseguito con la massima aitten- 
z,iònie.

Dopo 4 giorni, se è estate, e 10—12 
giorni, se è tavern» ill mosaico viterie 
Levigati) con le ileviigatntei, con l’im- 
pi&g-o del carborundum e. dell’acqua. 
T-erimiilnaitia questa oper azione-, Sii mo­
saico è finito e Doperà può essere am­
mirala. Questo procedimento viene 
usato per ili mosaico -pavimentale. E’ 
ovvio- ehe la «gettata» viene fatta sul 
luogo, mentre il -lavoro precedènte di 
Inc-òll-agigio deli singoli- pezzi- viene fat­
to -in lalbtoraitoirio.»

— «E per il mosaico parietale?»
«Si usa io stesso -prò-cedimento sino 

aiìta- posa dei singoli -pezzi dell-äi com­
posizione sul .'letto -di cemento che vie­
ne preparato, di volita in volta, fresco 
sulla parete. Ppi, invece di venire 
levigato, -Viene soltanto lavato con 
acqua in -soluzon-e di acido muriatico. 
Per il mosaico in marmo o in- smalto, 
la pulitura e levigatura si ottengono 
cion leggere pennellate dq -copale. Que­
sta tee,mica serve amciVg per i vasi,' gli 
ornamenti vari, eoe.» — «Il materiale 
vi -vìieiné igià fornito in cubetti o bar­
rétte o pircrviVedete voi ä adattarlo alle 
necessità?»

Il icompagnio Tamlboiss-o sorride. Noto 
così alla sua sinistra uri, curioso mar­
telletto col quale egli taglia con abi­
lità' sioirip-rienldante le pietre, che ven­

ia Gargcma in- un disperato u-r-lo di 
vendetta, che -noi poveri mortali non 
riusciamo ad afferrane. Ma il trionfo 
di Perseo fa zittire la viscida fig-lia di 
Forco e il suo splendente scudo mi 
riflette il sale da paco uscito dalle 
nubi a fagantWiire la faticosa giornata.

La d iv is io n e  «Garibaldi»
(Continua dalla H.a pagina)

triotti idelTEsercito Popolare di Libe­
razione Jugoslavo -di T-ito. Nell’ottabre 
e nel dic-emibrè i reparti -delle vecchie 
«Taurinense» e «Venezia» si uniscono 
e formano -la Divisione «Garibaldi». I 
tedeschi vengono contenuti e respinti 
in -parecchie sanguinose battaglie. 
Trascorrono 18 mesi -di guerra- acca­
nita.

Mancava tutto: il vitto, gli abiti ed 
i medicinali. Pungeva il freddo e du­
ra 'era  la faime. I tedeschi, con. bande 
di ustascia attaccavamo da ogni par- 
tè. Molti italiani caddero per. il tifo 
petecchiale, per il freddo, in combat­
timenti. Della, seconda brigata della 
«Garibaldi» si salvò soltanto qualche 
eontlnaio di uomini. Dei 1.600 uomini 
della III. brigata furono trovati in 
un campo di p-rigiònia tedesco soltan­
to poche decine di superstiti: gl! al­
tri erano tatti morti.

La marcia dei reparti che riusciro­
no a sottrarsi! alla distruzione costò 
altri morti e numie-rosissimi feriti. A- 
vanzavano con ä piedi -avvolti dii strac­
ci ed in pelli di pecora,- facendo sal­
tare alle spalile ponti, ferrovie1 e li­
nee telegrafiche. Quando mancavano 
i viveri e le miuinizioni, si assaliva 
il -nemico per portargli via qualche 
deposito. ' "  "

Poi ven-ne la primavera del 1944. I 
reparti italiani furobao aggregati al 
secondo «Corpus», al comando del ge­
nerale Peto Dapcievic, e riforniti da 
i-n-t-en-denti partigiani jugoslavi. In se­
guito cominciarono a gl-unàere altri ri- 
fornimenti -dalle basì Alleate nell’Ita­
lia Meridionale, da Taranto, da Ba­
ri, per via a-erea-. Nel mese* «  luglio 
avviene l’incontro con i battaglioni 
«Garibaldi» e «Matteotti», formatisi — 
il primo a Spalato ed il secioriflb a 
Livno — anch’essj poco dopo Tatm-i- 
stizioT con le forze (passate ai parti­
giani.

Venne il giorno in cui 1 reparti -del­
la D-ivis. «Garibaldi» -ricevettero Tor- 
dime di passare -alToffenisiva. Il ne­
mico si ritirava. I garibaldini tor­
narono a percorrere -quelle izoine già 
percorse alcuni mesi prima nella riti­
rata. Questa volta essi erano ii vit­
toriosi. Le ferrovie, \ -ponti -e ile li­
nee telegrafiche che -essi avevano fat­
to saltare perchè -non servissero al 
nemico, venivano da essi stessi rico­
struite con i -pochi m-ez-zi a -disposi­
zione. Gli aere; alleati 'continua,vano’ 
la spola dalle basi idellT-talia Meri­
dionale ai Balcani. Portavano armi, 
viveri e munizioni e riportavano in­
dietro feriti e m-alaiti.

Nel marzo -del 1945, il giorno del 
rirnpatrio, gli effettivi del-le -Divisio­
ni «Taurinense» e «Venezia» non su­
peravano -i 3.500 uomini. Duemila e- 
rano -stat; rimpa'riat; per ferite e 
malattie; 18.000 erano mòrti e disper­
si. La Division,e «Garibaldi» ebbe cin­
que medaglie d’-o-ro alla memoria -una 
medaglia d’o-ro Tottenm-e i-i gruppo 
d’a-r,taglieria «Aosta». G. S.

IL MOSTRO POPOLO D ESID ER A
costru ire  in pace il socialismo

HA DETTO IL COMP. G O R I A N  A N T O N I O

allungando la sua poderosa falcata, 
riusciva a quadaignare mirabilmente 
il terreno perduto ed a portarsi an­
cora in testa, battendo Gregori di 
Basov izza,

AI CANTIERI NAVALI DI PIRANO
(Continua dalla Il.a pagina)

offfiictoa din -cui diev-e essere sistemato 
ed linistailato ili macchinario ora esi­
stente e que'il-o che si attende.

Ora, -iin. fatto d,r macchinario, la si­
tuazione è, ben diversa dal dicembre 
1949, quando tutta la- datazione dei 
Carttieri Navali Piranesi era costitu­
ita. dia un. toriata, da uni piccolo trapa­
no e da una modesta piantatrice, co­
sicché per assoli,vere i loro compiti 
dovevano nec essami aimemtle riiicoirrene 
alle pfficiiinie di Trieste con gravi -per­
dite di tempo ed ingenti spese in di­
vise estere dii cui non abbondiamo' 
cèrtamente e che cj necessitano per 
acquisti -di miac-chiinarita ed altre cose 
mancanti.

Grazie ali saorifitqi dei popoli fratel­
li dejll-a Jugoslavia — che stanno fa­
cetted sforai qua-si sovrumani per rea­
lizzare iìil iono piano quinquennale e 
Che vjig-uallmante hanno voluto vanire 
in mostno aiuto — i Cantieri Navali 
Pi-rartieri, seno ,provvisti dal macchina­
rio occorrente per le loro lavorazioni 
ed atono se ne. attende sempre dalla 
Jugoslavia che conisenitirà una, maggior 
produaicine dei Car,tieni destinati ad 
un grande sviliupipo.

Il secondo problema è collegato col 
primo, in quanto i locali, attualmente 
occupati dalla vecchia officina, d-o- 
v-rammo servire p-er la fonderia creata 
di.'recente ai Cantieri Navali Piran,esi 
e che già cgg-i, oltre soddisfare il fab­
biadano dei Cantieri stessi, produce

'anche l’oiccorrente per tutto il Circon­
dario.

I locali entro ; quali oggi funziona 
tale fonderia sono assolutamente ina­
datti, .nel mentre quelli della vecchia 
officila si presterebbero nell miigiior-e 
dei- módli.

Amiche -la fonderia (che potrebbe 
formane oggetto di una, perirattazione 
a parie -per -il matJo in cui è sorta e 
per lo sviluppo che ha preso) sebbe­
ne funzioni solio dallo scorso ottobre, 
ha contribuito non -poco ad elevare

la produzione dei Cantièri ed a ri­
sparmiate notevoli importi di divise 
estere.

Questi, i problemi principali che at­
tendano per -la loro più sollecita r,i- 
rol-uzi-one, T-oipera del nuovo Consiglio 
operata il quale certamente non de­
luderà le aspettative, perchè compo­
sto da operai capaci, volonterosi ed 
eapisrti.

Attiuailmianite grande è Tattesa e fer­
vono i preparativi per sabato 24 
quando avverrà il passaggio dei Can­
tieri al Cansigöio operaio e quando 
sarà scoperta la -lapide che ricorderà 
ai [posteri la storica data del 24 marzo 
J951.

peniorità.
Ringalluzziti -dal successo, i palesi 

continuavano ad attaccare, facendo 
passare dei brutti momenti al -pur 
bravo Dobrigna, che, forse, reso ner­
voso causa Tincidente che gli costò 
la rete, non pareva troppo sicuro, 
specialmente sulle palle alte. Ben per 
lui che erano gli attaccanti polesi a 
sbagliare, cosicché fi-no alla fine del 
primo tempo il risultato non cam­
biava.

Il compagino- Gorjan Antonio -nel suo 
discorso ha -messo in rilievo come i 
coHsitfl-1 operai 'rappresentino una gran­
de, vittoria nell’edificazione del socia­
lismo e come ess; siano una spina 
pungente negli cechi di tutti i tradi­
tori della classe operaia, -irredentisti 
e ccminformis-ti.

Dopo aver accennato alla furiosa 
campagna, inscenata dai Circoli dj 
Roma, e di Trieste, nonché alle ma­
novre speculatrici dell’URSS sul pro­
blema di Trieste, alio scopo di ingan­
nare Toipinione pubblica mondiale e 
di provocare confusione tra la popo­
lazione dei nostro Circondario, il 
compagno Gorjan ha detto:

«D,a questa nostra manifestazione an­
cora una volta- eleviamo ila nostra 
protesta contro tali provocazioni. Que­
sti signori sii mettano -bene in testa 
una volta pe-r sempre che essi- non 
hanno alcun -diritto di par-lare -del 
nostro Circondario istriano e lo san­
no anche per quale ragione. Non per­
mettiamo memeino che essi portino 
in campo discussioni relative al no­
stro Circondario eid a Trieste quando 
ci fa comodo -per 1-e lo-ro speculazioni 
politiche aggressive -nei confronti del­
la1 Jugoslavia e della -nostra popola­
zione.

IL loro atteggiamento rappresenta u- 
na provocazione -alla pace nostra c

La parola del comp. Medica

Nessuno potrà mai farci
dalla  s trad a  che abbiamo

deviare
scelto

I! discorse del compagno Beltram
(Continua dalla I.a pagina)

e iprepararsi -c-ome se la guerra do­
vesse scoppiare domani. Noi non sia­
mo uomini! dai nerva deboli! Perciò 
raff-cirzeremio il nostro Poiterie popola­
re, la conquista più importante della 
lotta di liibenaiziran-e e garanzia della 
nostra libertà; costruiremo e raffor­
zeremo la ncsbra economia socialista, 
base per' urna vita felice di tutto il 
popolo lavoratore; -rafforzeremo la- fra- 
tella-Piza e la acinmivenza fraterna dei 
nostri popoli, garanzia della paic-e e 
della faBciiità -perchè sappiamo che 
questo è la base di una pace dure­
vole. Dediicher-emo -tutte te forze, af­
finchè la mostra democrazia popolare 
sia, l’esempio, di come un popolò 
Ubero regola la propria vita ed i

propri problemi. Questo è il nostro 
c<»Mribi:.H) per la pace ed il vi-vó de­
siderio, che pa-riman-ti facciano an­
che giti altri.

W il Consiglio degli operai, garan­
zia ilalTuIteriore sviluppo della no­
stra economia e delTedificazione del 
socialismo!

W la RFPJ, Patria invincibile di 
tutti i popoli jugloslavi!

W il Partito Comunista jugoslavo 
con a capo il compagno Tito, organiz­
zatore delle nostre vittorie!

W l’Armata Jugoslava, proiettrica 
della pacifica edificazione del socia­
lismo!

W la pace e le forze pacifiste nel 
mondo!

I! compagno Medica ha sottolineato 
nel suo discare» LI fatto che nel no­
stro ClircoinKterio, Tammimist-razione 
dèi Potere vi-eiac man maino assunta dai 
lavoratori. La consegna delle fabbri­
che ai collettivi dii- lavoro me è una 
chiara e convincente prova. Questa vit­
toria dei lavoratori, rappresenta un 
altro decisivo passo verso Testiinzio- 
ne dello stato. Fra l’altro egli ha ag- 
EÙT.to anicòr.a: «La mostra condotta 
rituale, -e n’edifiicaziorre del socialismo 
damino un grande cantri-buto alla pace 
e noi c-epitlnueremo suite via che ab­
biamo scelto, irta di difficoltà è vero, 
ima che ci 'porterà alla reali-zzazliome 
della .aspirazioni d; tuttii i cittadini.

Invano i rimasuglii dell fascismo, i 
più frniatiri irredentisti ed accesi 
c-rreiintorrni.D-i, uniti dalla identicità 
d-ì intenti e di interessi, cercamo di 
dimostrare — servendosi delle monta­

ture 'più grossolane e delle. calunnie 
piu fantàstiche — che nella nostra zo­
na non, vii è lagg-e, né ondine, e che 
n-óm i vengano rispettati i diritti dé-1- 
Itaicano. Certe è urna cosa, ossia, che 
dà -nioi non vi sarà mal de-mocraziìa 
peir coloro che hanno sfruttato per se­
coli il -popolo istriano, gli ex la-.tifon- 
di'sitìi, gli iimduatiriafii, j, commerciaint-i, 
gli sipé-óùilafori ecc.

I nòstri .lavana-tori — ha proseguito 
il c'c'mp. — '-non ipermette-rain-
n-o misi uin .ritorno al passato. Non vi 
saira-nnò da noi nè padroni, nè coloni, 
nè -parter,tà, -nè gäbe1,Iteri.

La garanzia di tutto ciò ci viene 
dalia nostra lottai e dal nostro lavoro, 
che seno imtimamente- legati alto- realtà 
dalla Nuova Jugoslavia socialista, del­
la duale seguiamo il glorioso esempio.

' La difesa -delle mostre conquiste, otte­
nute con- (ili sangue dei mostri migliori 
fi®li,  ̂ci viene assicurata dalli’Armata

Popolare Jugoslava e dai popoli della
JuigCGìlaivii-a».

L’or atone ha così concluso: «L’uinliità 
politica e maralle che ci ha -sostenuto 
negli uiMlìmiì tèmpi, de vittorie conse­
guite con ile eileaioimi amimimistrat’ive 
e quelle -deiTUAI'S, e la grande ma- 
n-iféstaiziiòn-e odierna, sono la più co-n- 
viiùCéate dlmostrazi-oine .«he il nostro 
popolo è più ohe mai deciso à prosegui­
re sulla via intrapresa sotto la gui­
da del glorioso Partito Comunista, è 
più che mai deciso a difendere 1-a sua 
libertà ed iirtaiipandenza, a lavorare e 
a .risòlvere -i -grandi problemi che ci 
stanno di frante in tutti -i campi del- 
T-aittiiViità sobi alle.

f  nostri lavoratori porteranino a ter­
mine tutti d compiti che c-i stanino dii 
fronte e ineissuimo potrà mai farci de­
viare della strada che abbiamo scel­
ta, quella della ediftoazioinié sociali­
sta». ,

del mondo. Perciò affermiamo che il 
nostro popolo lavoratore desidera- co­
struire il socialismo in pace, desidera 
crearsi condizioni idi vita migliori. 
Noi riguardi della mostra appartenen­
za non- è necessario discutere. La no­
stra, popolazione ha deciso di essere 
part-e integrante della Jugoslavia, già 
nel corso dellai Lotta, Popolare di Li­
berazione ed oggi -rimane ferma e 
compatta sulle sue -posizioni, decisa a 
difendere tenacemente 1-e gloriose -con­
quiste della, L-. P. L., consistenti -nel 
Potere popolare e nella- sua economia 
socialista-, oggi amministrata dai pro­
duttori diretti.

Pertanto, lo sappiamo tutti gli es­
ponenti dei singoli cìrcoli sciovinìsti­
ci italiani ed i loro soci comiinformi- 
st-i che (Chiunque tentasse di allunga­
re le mani sul mostro Circondario per 
turbare il mostro pacifico lavoro op­
pure intaccare ltan-ìtà -e la fratellan­
za dei nostri popoli, noi -non potre­
mo fare altro se non dare a lóro una 
lezione, come l’hanno avuta ; loro 
fratelli fascisti nel recente passato. 
Questo è stato i’1 -modo di' parlare1 dèi 
nostri lavoratori perchè così essi a- 
vevan-o .imparato dalle amare esperi­
enze avute dalla vita vissuta proprio 
sotto i loro camerati.

Sappiano che non permétteremo ad 
alburno che ci venga a comandare in 
casa e renderci schiavi com’è inten­
dimento degli sciovinisti italiani e 
dei loro soči cominformisti, guidati 
dar dirigenti delTim-perialismo sovieti­
co, oggi il più grande nemico1 delia 
pace mondiale.»

1-1 compa-gno Gorjan ha -concluso il 
suo dire, invitando -tutti a lavorare 
con ritmo sempre più crescente onde 
aumentare la produzione, elevare il 
tenore di Viltà ed1 il livello -culturale 
della popolazione, ciò ohe rappresenta 
la garanzia più certa dellai nostra pa­
cò ed indipendenza.
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